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1. Premessa e dichiarazione di conformità del PSC 

 

1.1 - Assoggettamento al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dallôart. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato redatto nel rispetto della normativa 

vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in particolare dellôAllegato XV dello stesso decreto.  

Il cantiere descritto in questo piano è soggetto al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (T.U.S.L.), Titolo IV recante le Misure per la salute e sicurezza nei 

cantieri temporanei e mobili, riscontrandosi le condizioni di allôart. 88 del suddetto decreto. 

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e coordinamento, definiti dallôAllegato XV, ed è stata redatta la stima analitica dei 

costi della sicurezza, come previsto dallôAllegato XV.  

 

1.2 - Generalità 

 

Questo documento è il ñpiano di sicurezza e di coordinamentoò di cui allôart.91, c. 1, lett. a) e di cui allôart. 100 del decreto 81/08. 

Il PSC contiene lôindividuazione, lôanalisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a 

garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC 

contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea di più imprese e lavoratori autonomi ed è 

redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, lôutilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 

protezione collettiva.  

Le indicazioni riportate nel presente documento non sono da considerarsi ñesaustiveò di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza in capo 

ai soggetti esecutori.  

Rimane, infatti, piena responsabilità delle imprese esecutrici rispettare, oltre alle prescrizioni del PSC, anche tutti gli obblighi previsti dalla 

normativa vigente in materia di sicurezza. 

Tutte le imprese esecutrici dovranno predisporre il proprio Piano operativo della sicurezza (POS) da considerare piano complementare e di 

dettaglio del PSC.  

Il Piano Operativo di sicurezza  dovrà essere consegnato al CSE prima dellôinizio dei lavori e il CSE provvederà alla verifica ed approvazione dei 

Piani Operativi di sicurezza. 

Aggiornamenti, modifiche ed integrazioni del PSC sono a cura del CSE e potranno venire forniti alle imprese esecutrici a mezzo di ordini di 

servizio datati e firmati. Le imprese appaltatrici devono trasmettere gli aggiornamenti e le integrazioni ai loro subappaltatori (imprese esecutrici o 

lavoratori autonomi). 

 

1.3 ï Definizioni ricorrenti  

 

Si riportano di seguito le definizioni indicate allôArt. 89 comma 1 D.Lgs 81/08. 

¶ Cantiere temporaneo o mobile: luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nellôAllegato X del 

D.Lgs. 81/08. 

¶ Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla 

gestione dell'appalto. 

¶ Responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale 

soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione 

dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei 

lavori è il responsabile unico del procedimento. 

¶ Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 

subordinazione. 

¶ Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera (coordinatore per la progettazione): 

soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91. 

¶ Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera (coordinatore per l'esecuzione dei lavori): 

soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere 
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il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da 

lui designato. 

¶ Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche 

autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 

¶ Piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 

interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 

¶ Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può 

avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi; 

¶ Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in 

riferimento alla realizzazione dell'opera. 

¶ Si riportano di seguito le definizioni indicate nellôAllegato XV del D.Lgs. 81/08. 

¶ Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione 

con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte 

progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte 

organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 

¶ Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione.  

¶ Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere. 

¶ Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro. 

¶ Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione collettiva, atti a 

prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute.  

¶ Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da 

rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare. 

¶ Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le 

sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

¶ PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo100. 

¶ PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

163/2006 e successive modifiche. 

¶ POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e 

successive modifiche. 

¶ Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonchè gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 e successive 

modifiche. 
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2. Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza. 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b) 

La presente sezione del PSC, è predisposta per essere necessariamente completata ed aggiornata, in particolare lôindividuazione delle imprese 

e lavoratori autonomi sarà aggiornata in base all'appalto, agli eventuali subappalti ed alle opere effettivamente affidate alle diverse imprese. 

Lôaggiornamento della sezione può essere eseguito dal Coordinatore per lôesecuzione dei lavori mediante ristampa completa del piano 

aggiornato, o anche, a discrezione del Coordinatore, mediante semplice ristampa di questa sezione aggiornata, da custodirsi in allegato al 

piano o comunque a disposizione dei soggetti legittimamente interessati. 

Allo stato attuale non è dato di sapere o di stimare il numero di imprese che opereranno, è però doveroso ipotizzare (anche ai fini della nomina 

del Coordinatore) che in cantiere saranno chiamate ad operare più imprese. 

Qualora non vi sia subappalto (perché non previsto o autorizzato, o perché non richiesto dall'Appaltatore/affidatario) e tutte le operazioni di 

lavoro siano eseguite da un'unica impresa, sarà sufficiente aggiornare il piano con i dati dell'Appaltatore/affidatario (impresa 1 nellôelenco che 

segue). 

Qualora i lavori siano affidati ad A.T.I. (associazione temporanea di imprese) o Consorzio, esclusivamente ai fini del presente piano e della sua 

applicazione l'impresa mandataria o capogruppo viene assimilata all'Appaltatore (di cui alla presente anagrafica di cantiere), le imprese 

mandanti o consorziate ai Subappaltatori. 

Nel presente piano ñAppaltatoreò ed ñAffidatarioò sono termini equivalenti ed individuano lôimpresa affidataria di cui al T.U.S.L. (Testo unico 

sicurezza lavoro, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81), art. 89, c. 1, lett. i) che con lôaccettazione del piano riceve in capo in forma esclusiva gli oneri di 

cui allôart. 97 del T.U.S.L. 

 

2.1 ï Soggetti coinvolti 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE  

CSP Bonadeo Ing. Filippo 

Indirizzo   

CF BNDFLP12S25W157H 

 

Art 91 D.Lgs 81/08 

Durante la progettazione dellôopera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 

¶ redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui allôarticolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nellôallegato XV; 

¶ predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dellôopera, i cui contenuti sono definiti allôallegato XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche 

norme di buona tecnica e dellôallegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non é predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui allôarticolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), é preso in 

considerazione allôatto di eventuali lavori successivi sullôopera. 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

CSE Ferro Sig. Umberto 

Indirizzo   

CF BNDFLP12S25W157H 

 

Art 92 D.Lgs 81/08 

Durante la realizzazione dellôopera, il coordinatore per lôesecuzione dei lavori:  

¶ verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, lôapplicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui allôarticolo 100 ove previsto 

e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
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¶ verifica lôidoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

coordinamento di cui allôarticolo 100, assicurandone la coerenza con questôultimo, ove previsto adegua il piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui allôarticolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui allôarticolo 91, comma 1, lettera b), in relazione allôevoluzione 

dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 

cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

¶ organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione; 

¶ verifica lôattuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 

sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

¶ segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 

inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1 e alle prescrizioni del piano di cui allôarticolo 100 ove previsto, 

e propone la sospensione dei lavori, lôallontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 

contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 

fornire idonea motivazione, il coordinatore per lôesecuzione dà comunicazione dellôinadempienza alla azienda unità sanitaria locale e 

alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

¶ sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

Nome Trenta Ing. Francesco 

Indirizzo via Roma, 25 Venezia 

CF TRNFRN80S08A950U 

 

PROGETTISTA DELLE OPERE 

PRG Franceschetti Sig. Carlo 

Indirizzo via Roma, 256 Firenze 

CF FRNCRL58S06S952E 

 

DIRETTORE LAVORI 

DL Battaglia Arch. Piero 

Indirizzo   

CF FRRUBR52Q55T984E 

 

CAPOCANTIERE 

CPC Re Federico 

Indirizzo   

CF  

 

DIRETTORE DI CANTIERE 

DC Colombo Ing. Alcide 

Indirizzo   

CF CLMALC45D44A586F 
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2.2 ï Organigramma di cantiere 

 

 

 

 

2.3 ï Imprese o lavoratori autonomi 

 

Le imprese ed i lavoratori autonomi coinvolti sono qui di seguito riportati. Si riportano in particolare gli incarichi in materia di sicurezza ricoperti 

allôinterno di ciascuna impresa.  

EdilLegno 

Impresa 

Attività di costruzione della copertura in legno lamellare. 

Indirizzo via indirizzo Roma 00118 (RM) 

CF - 

Partita IVA 1254896547 

tel1 0225488569 

Cellulare 3389236585 

Fax - 

Email impresa@edile.it 

Iscrizioni    

CCIAA 5487965845 Posizione previdenziale 14785986 

Iscrizione al tribunale RM 125698 Iscrizione cassa edile 145875 

Iscrizione INAIL 12569878 Iscrizione ANC RM 1258965 

Certificazioni  

Certificato qualitaô - 

Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 
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Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 

Autogrù 

Levigatrice 

Chiodatrice 

Elettrosega 

Sega circolare 

Avvitatori e cacciaviti 

Sega circolare da banco 

 

EdilSerramenti Srl 

Impresa 

Attività di posa di serramenti in legno e metallo 

Indirizzo via Roma 76 Desio 20832 (MB) 

CF 1252226547 

Partita IVA 1252226547 

tel1 022544469 

Cellulare 3385636585 

Fax - 

Email info@edilserramenti.it 

Iscrizioni    

CCIAA - Posizione previdenziale - 

Iscrizione al tribunale - Iscrizione cassa edile - 

Iscrizione INAIL - Iscrizione ANC - 

Certificazioni  

Certificato qualitaô - 

Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 

Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 

Autocarro 

Argano 

Piegaferri 

Pistola sparachiodi 

Saldatrice elettrica a stelo 

 

Elettricista 

Lavoratore autonomo 

Installazione e manutenzione di impianti elettrici 

Indirizzo via Cadorna Cerro Maggiore 20023 (MI) 

CF 125489658996 

Partita IVA 12548965899 

tel1 3659878547 

Cellulare 3354785965 

Fax - 
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Email elettricista@elettricista.com 

Iscrizioni    

CCIAA - Posizione previdenziale - 

Iscrizione al tribunale - Iscrizione cassa edile - 

Iscrizione INAIL - Iscrizione ANC - 

Certificazioni  

Certificato qualitaô - 

Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 

Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 

 
Pinze taglia-spella cavi 

Scala semplice portatile 

 

Imbianchino 

Lavoratore autonomo 

Attività di verniciatura interna di locali 

Indirizzo Corso Europa Belgirate 28832 (VB) 

CF 325414528996 

Partita IVA 32541452899 

tel1 7489878547 

Cellulare 3351245896 

Fax - 

Email imbianchino@imbianchino.com 

Iscrizioni    

CCIAA - Posizione previdenziale - 

Iscrizione al tribunale - Iscrizione cassa edile - 

Iscrizione INAIL - Iscrizione ANC - 

Certificazioni  

Certificato qualitaô - 

Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 

Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 

Macchina per verniciatura Pistola per verniciatura a spruzzo 

 

Karta Built 
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Impresa 

Attività di costruzione edile 

Indirizzo via Gastone, 76 Gallarate 21013 (VA) 

CF - 

Partita IVA 1256985698 

tel1 0215698569 

Cellulare 3389654785 

Fax - 

Email info@karma.it 

Iscrizioni    

CCIAA - Posizione previdenziale - 

Iscrizione al tribunale - Iscrizione cassa edile - 

Iscrizione INAIL - Iscrizione ANC - 

Certificazioni  

Certificato qualitaô - 

Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 

Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 

Autocarro 

Argano 

Intonacatrice elettrica 

Battipiastrelle 

Betoniera a bicchiere elettrica 

Martello picconatore demolitore 

 

Lattoniere 

Lavoratore autonomo 

Iinstallazione e manutenzione di elementi in lamiera metallica 

Indirizzo via Garibaldi Abbadia Lariana 23821 (LC) 

CF 325414528996 

Partita IVA 32541452899 

tel1 7489878547 

Cellulare 3351245896 

Fax - 

Email lattoniere@lattoniere.com 

Iscrizioni    

CCIAA - Posizione previdenziale - 

Iscrizione al tribunale - Iscrizione cassa edile - 

Iscrizione INAIL - Iscrizione ANC - 

Certificazioni  

Certificato qualitaô - 
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Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 

Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 

 Taglierina manuale 
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3. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi dellôarea di cantiere 
Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. c) 

 

In questo capitolo si trova la relazione contenente lôindividuazione dei rischi in riferimento ad area, organizzazione,lavorazioni interferenti, rischi 

aggiuntivi. 

 

3.1 - Rischi in riferimento allôorganizzazione di cantiere  

 

In riferimento allôarea di cantiere, si riportano nel seguito gli elementi essenziali che costituiscono lôorganizzazione stessa dellôarea per 

lôesecuzione dellôopera. Per ciascuno di essi si sintetizza lôanalisi dei rischi correlati e le misure atte a eliminarli o ridurne gli effetti. 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Gli impianti di cantiere sono ubicati come indicato nel layout di cantiere allegato al piano di sicurezza. Gli impianti e le macchine fisse 

(betoniera, sega circolare/a pendolo, puliscipannelli, piegaferri ecc.) sono dislocate in posizione tale da poter garantire la facile accessibilità 

per le operazioni di carico e scarico del materiale soggetto alle lavorazioni o pre-lavorazioni. Le aree antistanti sono sufficientemente grandi 

da poter consentire la manovrabilità di quanto prodotto. 

Procedure 

Tutti gli impianti utilizzati devono essere a regola dôarte ed idonei allôambiente dôistallazione. 

Misure preventive e protettive 

La protezione contro i contatti direttiè attuata mediante l'isolamento delle parti attive e attraverso l'uso di involucri e barriere, mentre la 

protezione contro i contatti indiretti viene realizzata tramite interruzione automatica dell'impianto. 

 

Qualora le macchine venissero a trovarsi sotto il raggio di azione della gru, dovranno essere protette con un solido impalcato alto non meno 

di 3 m. 

Per le macchine che possono produrre proiezione di materiale (schegge o pezzi consistenti) inaree di transito di personale estraneo alla 

lavorazione della macchina, dovranno essere previste delle barriere di protezione o dei sistemi che impediscano lôavvicinamento degli 

estranei durante lôutilizzo. 

 

Coordinamento 

Il CSE ha l'obbligo di verificare l'applicazione da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro riguardanti 

contenute nel PSC; in pratica, egli deve controllare che tutti gli impianti di cantiere sino a norma. 

 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

L'accesso al cantiere è consentito da via Garibaldi sia in ingresso che in uscita dal cantiere. 

Gli ingressi dovranno essere mantenuti costantemente chiusi per tutta la durata dei lavori, pur garantendo la loro facile e immediata apertura 

dallôinterno del cantiere per lôevacuazione delle maestranze in caso di emergenza e saranno opportunamente segnalati allôesterno anche 

con idonei cartelli per lôinterdizione ai non addetti. 

Procedure 
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La strada di accesso al cantiere è ad elevata viabilità per traffico cittadino; inoltre è la strada di accesso al pronto soccorso cittadino. 

Per evitare di incidere sul traffico cittadino, le operazioni di fornitura dei materiali e di differimento dei residui di prduzione in discarica 

avverrà in orari centrali della mattina e del pomeriggio evitando gli orari di punta. Particolare attenzione è posta nei confronti del passaggio 

di mezzi di soccorso. 

Misure preventive e protettive 

La viabilità sarà indicata mediante opportuna cartellonistica e con chiari segnali stradali. Nelle zone a visibilità ridotta saranno installati 

specchi ad alta visibilità 

Coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure individuate rimangono  di 

responsabilità della ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Non è necessario installare ulteriore recinzione. Si ritiene sufficiente utilizzare la cancellata di ingresso dello stabile 

Procedure 

 

Misure preventive e protettive 

 

Coordinamento 

 

 

Servizi igienico-assistenziali 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

I locali di propriet¨ dispongono di servizi igienici fruibili dalle maestranzenon ¯ necessaria  lôinstallazione di box prefabbricati ad uso 

spogliatoio/servizio igienico/ufficio di cantiere. Lôallocazione è prevista nello spazio lato nord. 

Procedure 

 

Misure preventive e protettive 

 

Coordinamento 

 

 

 

3.2 - Rischi esterni che incidono sullôarea di cantiere  

 
In riferimento allôarea in cui ¯ insediato il cantiere, si individuano gli elementi riportati di seguito e che possono essere per il cantiere stesso fonte 

dei rischi indicati.  Si indicano inoltre le misure atte ad eliminarli o ridurli. 
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 OSPEDALE 
 

Rischi individuati 

  

Esposizione al rumore 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività che comportano per il lavoratore una esposizione a rumore pari o superiore ad 80 dB(A), possono causare danni anche seri 

allôapparato uditivo. Per questo motivo i rischi derivanti dallôesposizione a rumore devono essere ridotti al minimo con misure tecniche, 

organizzative e procedurali e privilegiando gli interventi alla fonte. 

Procedure 

-Oltre alla formazione di base e/o specifica, tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi derivanti dallôesposizione al rumore, sui valori 

limite di esposizione, sulle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo lôesposizione e sullôuso corretto dei DPI (otoprotettori). 

-Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo lôesposizione al rumore, evitando di superare il tempo dedicato nella 

settimana allôattivit¨ di maggior esposizione e adottando la turnazione del personale. Se possibile ridurre la durata delle lavorazioni 

rumorose. 

-Privilegiare i processi lavorativi meno rumorosi e le attrezzature silenziose. 

-Le attrezzature devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente installate, mantenute ed utilizzate. 

-Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre 

lavorazioni. 

-Nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sop 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Otoprotettori (Tappi lanapiuma, cuffie, tappi o archetti). 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   

- Utilizzo di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Coordinamento 

Le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate e non devono essere svolte altre lavorazioni nelle immediate 

vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate. Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni 

di maggior rumorosità. 

 

 

Esposizione alla polvere 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Durante l'esecuzione della fase lavorativa si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o limitarne la quantità prodotta e la sua 

diffusione nelle aree circostanti. 

Procedure 

-Oltre alla formazione di base e/o specifica, tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi derivanti dallôesposizione a polveri, sulle 

procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo lôesposizione e sullôuso corretto dei DPI. 
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- le operazioni che possono produrre polvere devono essere eseguite minimizzando la caduta di materiale. 

- non movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento. 

- la struttura da demolire o il materiale da movimentare devono essere bagnati con acqua. 

- durante il trasporto il materiale polverulento deve essere protetto con copertura in tessuto o materiale plastico. 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione a polveri predisporre: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, 

maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

 

 

 

3.3 - Rischi che incidono sullôarea esterna al cantiere  

 

In riferimento allôarea in cui è insediato il cantiere, si individuano i seguenti fattori esterni per i quali il cantiere comporta dei rischi. Si indicano 

inoltre le misure atte ad eliminarli o ridurli. 

 

 STRADE 
 

Rischi individuati 

  

Incidenti stradali in entrata e uscita dallôarea di cantiere 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti pu¸ essere significativo. Eô dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei lôaccesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dallôentrata e dallôuscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e qui 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Coordinamento 

La circolazione degli automezzi allôinterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocit¨ deve risultare ridotta a passo dôuomo.  
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Il responsabile di cantiere coordina le attivit¨ affinch® si evitino lôintervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

 

 

Investimento da mezzi meccanici 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di investimento pu¸ essere significativo. Eô dunque 

opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi sicuri per gli addetti ai lavori e in nessun caso deve essere permesso agli estranei 

lôaccesso alle zone di lavoro. 

Procedure 

-Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè il personale non strettamente 

necessario alle operazioni di carico e scarico possa allontanarsi. 

-Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessit¨ diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

-Deve esser 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Coordinamento 

La circolazione degli automezzi allôinterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocit¨ deve risultare ridotta a passo dôuomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attivit¨ affinch® si evitino lôintervento concomitante nella stessa zona di attivit¨ con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

 

 

 

3.4 - Segnaletica  

 

 

Alta tensione pericolo di morte  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie  
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Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Carichi sospesi  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Casco di protezione obbligatorio  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Guanti di protezione obbligatoria  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Pericolo generico  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Portata della gru  
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Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Protezione obbligatoria degli occhi  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Protezione obbligatoria del viso  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie  

Ubicazione della segnaletica:   
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4. Misure di coordinamento 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. f) 

Le misure di coordinamento sono suddivise in generali e riferite allôuso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di apprestamenti, 

attrezzature e infrastrutture. 

4.1 - Procedure generali 

 

    MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO 

Il datore di lavoro dellôimpresa affidataria deve verificare la corretta applicazione delle procedure e delle misure preventive e protettive indicate. 

 

 

 

4.2 - Previsione di uso comune degli apprestamenti 

 

 

Ponte a cavalletto alto 2 mt 

Descrizione 

Ponte costituito da un impalcato in assi di legno di adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti solitamente metallici e 

utilizzato fino a 2 mt di altezza. 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

Per un efficace coordinamento dell'utilizzo da parte di più imprese o  di più lavoratori degli apprestamenti si fa riferimento anzitutto alle 

misure di prevenzione e protezione specifiche di ogni elemento; altro criterio necessario è la manutenzione, la cura dell'efficacia a cura 

dell'impresa utilizzatrice e comunque tramite le disposizioni del direttore di cantiere.  Indispensabile è anche l'informazione, costantemente 

aggiornata, della presenza in cantiere dei differenti lavoratori, figure di riferimento sono quindi il direttore di cantiere ed i capi squadra 

presenti in cantiere. Lôutilizzo degli apprestamenti ¯ consentito solo previo assenso del direttore di cantiere, le imprese in subappalto 

autorizzate ad utilizzare gli apprestamenti non sono in alcun modo autorizzate, anche tacitamente,  ad effettuare modifiche, trasformazioni o 

aggiunte all'apprestamento stesso. 

 

Il caposquadra della ditta che utilizza un apprestamento deve controllarne ogni giorno l'integrità e la messa in sicurezza. 

MISURE DA ATTUARE PRIMA DELL'UTILIZZO 

- possono essere utilizzati solamente per lavori da eseguirsi nell'ambito dell'edificio e al suolo 

- i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna (pile di mattoni, sacchi di cemento, ecc.) 

- non devono essere montati su impalcati di ponteggi esterni 

- devono essere allestiti a regola d'arte e mantenuti in efficienza per tutta la durata del lavoro 

 

MISURE DA ATTUARE DURANTE L'UTILIZZO 

- controllare l'integrità dei cavalletti e del blocco, l'accostamento delle tavole e la completezza del piano di lavoro 

- non rimuovere cavalletti o tavole e non utilizzare le componenti del ponte in modo improprio 

- controllo della planarità del ponte (spessorare con zeppe di legno o mattoni) 

- caricare il ponte con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione 

 

 

MISURE DA ATTUARE DOPO L'UTILIZZO 

- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere 

 

Procedure 

CAVALLETTI 

I cavalletti sono regolamentari e i piedi sono intirantati 
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TAVOLE IN LEGNO 

Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti, comunque per legge la distanza tra due cavalletti 

consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare: 

- con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà di 3,60 mt (quindi in questo caso è ammesso l'uso anche di due soli 

cavalletti per tavola) 

- con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà 1.80 m  

La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro . 

 

PRESENZA DI APERTURE. 

Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre o ascensori) con altezze superiori a 2 m 

l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede). 

 

SBALZI 

Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

 

Manutenzione e verifica 

VERIFICHE PRIMA DELL'UTILIZZO 

- il piano di lavoro ha quota non maggiore di 2 mt 

- è montato su piano solido 

- le tavole sono 4x20 o 5x30 e lo sbalzo è minore di 20 cm 

- la larghezza non è minore di 90 cm 

- la distanza massima tra due cavalletti non è maggiore di 3.60 mt 

 

MANUTENZIONE 

- pulitura delle parti ricoperte di ruggine e applicazione di prodotti protettivi (ogni anno) 

- sostituzioni dei tubi che hanno subito danneggiamenti (in presenza di deterioramento) 

- sostituzione delle basette danneggiate (ad ogni utilizzo) 

 

 

Ponteggio metallico a tubi giunti 

Descrizione 

Struttura metallica costruita in opera con tubi giunti e tavole in legno, il tutto atto a garantire l'esecuzione di lavorazioni in quota in condizioni 

di sicurezza. 

Gli elementi metallici dei ponteggi portano impressi, a rilievo o incisione, il nome od il marchio del fabbricante 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

 

Procedure 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- valutazione del tipo di ponteggio da utilizzare in funzione allo spazio disponibile ed ai luoghi di lavoro  

- il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale idoneo 

- gli impalcati devono essere messi in opera in modo completo e secondo quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale 

 

DURANTE L'UTILIZZO 

- non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio, ma utilizzare apposite scale 

- evitare di correre o saltare sugli intavolati  

- evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere  

- abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento 

- non montare ponti a cavalletto sul punteggio, neanche se composto da pignatte e tavole 

- non rimuovere le tavole del ponteggio (ad esempio per costruire ponti a cavalletto) 

- non accatastare materiale sul ponte 

- tenere sgombri i passaggi 

 

DOPO L'UTILIZZO 
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- verificare che venga conservato in buone condizioni di manutenzione 

- dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività assicurarsi sulla stabilità ed integrità 

Manutenzione e verifica 

PRIMA DELL'UTILIZZO 

- è disponibile l'autorizzazione ministeriale 

- è disponibile il libretto e lo schema 

- è disponibile il disegno esecutivo 

- è disponibile il progetto se supera i 20 mt di altezza 

- è realizzato secondo lo schema 

- sono posizionate le controventature 

- le zone di passaggio sotto stanti sono protette da mantovane o rese inaccessibili 

- le scale di accesso ai ponti non sono consecutive 

- le tavole sono di 4x20 o 5x30 

- la distanza tra il ponte e la struttura non è maggiore di 20 cm 

- i sottoponti sono a meno di 2.50 mt 

- è dotato di parapetto con corrente superiore, mediano e tavola fermapiede alte 20 cm 

- i montanti superano di 1.20 l'ultimo impalcato o la gronda 

- è ancorato alla costruzione 

- i montanti poggiano su basette 

- è collegato all'impianto di terra 

 

 

4.3 - Previsione di uso comune delle attrezzature 

 

 

Argano 

Descrizione 

Attrezzatura utilizzata in cantiere per il sollevamento di carichi. 

 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

Requisiti fondamentali per un funzionamento in sicurezza dell'argano sono: 

- connessione rigida con i telai, 

- dotato di dispositivo di arresto e di discesa autofrenante, 

- diametro del tamburo pari a 12 volte il diametro della fune o superiore, 

- tamburo di avvolgimento in acciaio e flange laterali con franco pari a 2 volte il diametro della fune, misurato ad   avvolgimento completo 

della fune, 

- parti soggette a sollecitazioni dinamiche con grado di sicurezza pari a 8 o superiore, 

- targhetta metallica, ben visibile, indicante: il masimo carico utile, il numero di addetti per ogni macchina, la casa     costruttrice, l'anno di 

costruzione e la matricola. 

Procedure 

 

Manutenzione e verifica 

 

 
Autocarro 

Descrizione 

 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 
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Misure di coordinamento 

 

Procedure 

 

Manutenzione e verifica 

 

 
Gru 

Descrizione 

Impianto di sollevamento fisso gru a torre per la movimentazione aerea dei materiali. 

 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

"Prima dellôinstallazione della gru ¯ stata effettuata una ricognizione de cantiere al fine di evidenziare la presenza di ostacoli fissi o mobili e 

di linee elettriche aeree. 

 Data la conformazione dellôarea di cantiere, si attesta che non ¯ possibile operare con lôapparecchio di sollevamento completamente 

allôinterno dellôarea del cantiere. Si verifica in ogni caso che il braccio di rotazione sborda allôesterno dellôarea di cantiere senza arrecare 

danni allôutilizzazione delle aree confinanti, fermo restando che i carichi saranno movimentati allôinterno dellôarea di cantiere.  

 

MONTAGGIO/SMONTAGGIO GRU 

 

Il montaggio e lo smontaggio delle gru sono effettuati da personale adeguatamente preparato, seguendo attentamente le modalità indicate 

sul libretto di istruzioni, con lôutilizzazione dei DPI necessari e con lôausilio delle attrezzature e dei macchinari necessari (autogru, 

stabilizzatori, zavorre, paranchi, ecc). Montaggio e smontaggio devono essere sospesi al verificarsi di situazioni meteorologiche avverse 

(vento, pioggia, ecc). Durante lôoperazione, nei pressi della gru, devono essere presenti solamente le persone incaricate del lavoro. 

 Al completamento il datore dellôimpresa affidataria o subappaltatrice deve farsi rilasciare dal montatore una dichiarazione di corretto 

montaggio e funzionamento dei dispositivi di sicurezza.  

 

Per la gru di cantiere è necessario predisporre i seguenti documenti:  

 

- relazione di calcolo statico della base di appoggio; 

  

- dichiarazione di corretto montaggio e funzionamento;  

 

- Libretto delle verifiche periodiche;  

- verbale dellôultima verifica effettuata o della richiesta di verifica.  

 

 

 

La predisposizione delle misure sopra elencate rimane essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato sopra. 

" 

 

Procedure 

POSIZIONAMENTO GRU  

Lôimpianto di sollevamento ¯ installata come previsto dal costruttore, su una superficie sufficientemente ampia e di adeguata resistenza e 

lontano da cigli di scavi . Per un utilizzo in sicurezza, si stabilisce di realizzare una platea in calcestruzzo armato sotto i piedi di appoggio per 

evitare che cedimenti, impaludamenti o erosione del suolo possano comprometterne la stabilità.  

Braccio e controbraccio della gru possono ruotare liberamente per 360° con un adeguato franco di sicurezza (minimo 3 mt) da ostacoli o 

strutture vicine . Il braccio delle gru in caso di vento deve potersi orientare a seconda della sua direzione di provenienza; per tale motivo non 

devono sussistere impedimenti (o blocchi) alla rotazione completa ed il gancio a fine lavoro deve essere sollevato e ritratto presso la torre.  

Evitare che le gru, nella loro traslazione o nei movimenti del braccio, possano trovare ostacolo in qualunque tipo di opere e strutture 

esistenti (strutture edilizie costruite e costruende, depositi di materiali, impalcature, gru adiacenti, macchine, impianti ecc.).  
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Tra la sagoma di ingombro delle gru e le opere o strutture adiacenti deve essere garantita una distanza minima di 70 centimetri, se 

ulteriormente ridotto è indispensabile impedire il transito delle persone nelle zone pericolose.  

Evitare che le gru e le loro parti mobili, ivi compresi i carichi sospesi, possano avvicinarsi o venire in contatto con linee elettriche aeree non 

protette di trasporto dôenergia elettrica.  

Le ñdistanze di sicurezza" consentite dalla legislazione statale variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:  

- mt 3 per tensioni fino a 1 kV; 

- mt 5 per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  

- mt 7 per tensioni superiori a 132 kV.  

Manutenzione e verifica 

Tutti gli apparecchi di sollevamento di portata superiore ai 200 Kg sono sottoposti a prima verifica di sicurezza ed a verifica periodica 

annuale. A tal fine gli impianti sono stati denunciati agli organismi di controllo competenti per territorio. 

 Funi e catene sono sottoposti a verifica trimestrale da parte di personale esperto, ferma restando la manutenzione ed i controlli previsti dal 

fabbricante.  

 

 

 
Impianti elettrici di cantiere 

Descrizione 

Lôallacciamento di cantiere avviene alla linea elettrica in corrispondenza del punto pi½ vicino alla recinzione.  Sar¨ sufficiente una richiesta 

allôEnte erogatore del servizio, in base alle esigenze da soddisfare. 

Le linee elettriche di distribuzione interna partono dal quadro generale fissato ad un palo in legno posto sempre nelle vicinanze del 

cancelletto pedonale di ingresso al cantiere e collegato al contatore esterno. 

In particolare si ipotizza che dal quadro principale diparta una linea in posa fissa che fornisca energia: 

 

-ad un quadro di distribuzione per la fornitura di energia per lôilluminazione ed il riscaldamento dei servizi logistici; 

 

-ad un quadro elettrico della gru di cantiere; 

 

-ad un quadro elettrico della betoniera a bicchiere; 

 

-ad un quadro per la fornitura di energia alla zona di lavorazione del legname; 

 

-ad un quadro per la fornitura di energia alla zona di lavoro mobile (ad esempio a fondo scavo o al servizio del piano di lavoro). 

 

 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

 

Procedure 

PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI 

-Dotare tutte le zone del cantiere particolarmente buie di adeguata illuminazione di sicurezza sufficiente a indicare le vie di uscita qualora 

venga a mancare lôilluminazione ordinaria 

-Verificare lôautoprotezione dal rischio di fulminazione del cantiere e in caso contrario realizzare idonei dispositivi di protezione contro le 

scariche atmosferiche 

-Verificare la presenza di masse estranee (resistenza verso terra < 200 W ) presenti in cantiere (ponteggio, baracche, ecc.) per il successivo 

collegamento equipotenziale allôimpianto di terra 

-Scelta dei DPI da utilizzare nelle diverse fasi di lavoro da parte di personale qualificato 

-Verificare che lôutilizzo di apparecchiature elettriche nelle diverse lavorazioni del cantiere avvenga in conformit¨ alle indicazioni fornite dal 

costruttore e alle specifiche Norme CEI  

-Verificare la protezione dal danneggiamento meccanico delle condutture 

-Accertare la presenza in cantiere dello schema generale e particolareggiato dellôimpianto elettrico di cantiere e della documentazione di 

corredo allôimpianto (dichiarazione conformit¨ corredata dagli allegati obbligatori, modello A e B, verifiche iniziali effettuate sullôimpianto) 

- Verificare il corretto utilizzo di gruppi elettrogeni e motosaldatrici 

- Definire lôintero sistema elettrico utilizzato in relazione alla connessione allôimpianto di terra e verificare la compatibilità del sistema con 
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lôeventuale presenza di impianto alimentato dallôente distributore 

DURANTE I LAVORI 

Å Dare pronta segnalazione al capo cantiere o al preposto di eventuali difetti e/o anomalie nel funzionamento degli impianti e degli 

apparecchi 

Å Controllare che le attivit¨ in corso nel cantiere non interferiscano con le linee e le apparecchiature dellôimpianto elettrico 

 

Manutenzione e verifica 

 

 
Impianto di terra e protezione contro le scariche atmosferiche 

Descrizione 

L'impianto dispersore di terra sarà costituito da una corda di rame nuda da 35 mm2, interrata lungo gli scavi previsti nellôarea circostanteil 

cantiere. Il conduttore di terra, in corda di rame da 16 mm2, collegherà il dispersore al collettore di terra posto nel quadro generale di 

distribuzione. 

Dovranno essere realizzati i collegamenti equipotenziali con le masse estranee: tubi acqua, gas, riscaldamento, canali dôaria, strutture 

metalliche in genere. 

Tali collegamenti saranno realizzati con corda di rame di sezione minima 6  mm2. 

" 

 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

Lôimpianto di protezione contro le scariche atmosferiche protegge dalle scariche atmosferiche che possono colpire le grandi masse 

metalliche presenti nel cantiere, quali ponteggi, attrezzature di notevoli dimensioni, sili per cemento, serbatoi per l'acqua ecc..   

Si attesta che lôimpianto di protezione contro le scariche atmosferiche debba essere realizzato in quanto dal calcolo risulta che la struttura 

non è autoprotetta (cioè il rischio non è inferiore a quello tollerabile ammesso dalla norma): tale condizione è attestata dalla relazione 

firmata da un tecnico abilitato. 

 

Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere realizzati, a totale carico dellôImpresa Affidataria, da parte 

di ditta qualificata in possesso dei requisiti di legge che, al termine dei lavori, rilascerà la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 

37/08. 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimane essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

 

" 

 

Procedure 

"Lôimpianto va realizzato collegando i dispersori, costituiti da picchetti o corda di rame o tondino di acciaio zincato, allôimpianto di terra per la 

protezione contro i contatti indiretti mentre non è necessario collegare ad i dispersori fra di loro in quanto la continuità viene assicurata dalla 

struttura metallica stessa.  La pratica di collegare tra loro i diversi elementi del ponteggio per garantire la continuità elettrica si ritiene 

eccessiva nonché dispendiosa.  

Gli impianti di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche per la protezione dei lavoratori dai contatti indiretti e dagli effetti 

delle scariche atmosferiche saranno dislocati come indicato in planimetria e utilizzati, in linea generale, come segue: 

-Le apparecchiature elettriche di I classe (cioè muniti di conduttore di protezione gialloverde, es. betoniera, gru a torre, piegaferri, sega 

circolare, ecc.) e le grandi massi metalliche (es. baracche in lamiera) devono risultare collegati allôimpianto di terra (norma CEI 64-8). 

-In presenza di ponteggi metallici, gru a torre e altre masse metalliche di notevole dimensione e altezza, è necessario calcolare il rischio da 

fulminazione verificando se le strutture interessate risultino o meno autoprotette secondo la procedura imposta dalle norme CEI di 

riferimento (CEI 81-3-5-6 e CEI 81-10/1-2-3-4; la 81-10/2 riguarda la 

valutazione del rischio). Nel caso in cui le strutture non risultino autoprotette sarà necessario predisporre un idoneo impianto di protezione. 

" 

 

Manutenzione e verifica 

Lôimpianto deve essere, al pari di quello di terra, denunciato agli enti competenti e copia della denuncia deve essere conservata in cantiere.  

Anche tale impianto deve essere opportunamente mantenuto.  Lôimpianto deve essere verificato prima della sua messa in servizio e 

periodicamente ad intervalli non superiori ai 2 anni per garantire lo stato di efficienza. 
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Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare 

in caso di anomalie riscontrate: 

 

 

- l'integrità e il funzionamento dell'impianto di terra. 

 

- l'integrità e il funzionamento dell'impianto di protezione contro gli scarichi atmosferici. 

" 

 

 



PSC_TU_sottotetto.pgsx 
26 

Logica Soft 
 

Tel  - Fax  -  
 

5. Analisi dei rischi in riferimento alle lavorazioni 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. d) 

 

5.1 - Durata delle fasi lavorative  

 

Di seguito si riportano le durate delle fasi lavorative come da programma lavori di GANTT. 

 

Fase di lavoro Data inizio Data fine Durata 

 Allestimento cantiere per ristrutturazione 02/09/2019 11/09/2019 10 giorni 

    Recinzione con tondini di ferro e rete di plastica 02/09/2019 02/09/2019 1 giorno 

    ǒ Infissione dei pali di sostegno 02/09/2019 02/09/2019 1 giorno 

    ǒ Fissaggio della rete 02/09/2019 02/09/2019 1 giorno 

    Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere 02/09/2019 03/09/2019 2 giorni 

    ǒ Carico e scarico di materiale dagli automezzi 02/09/2019 03/09/2019 2 giorni 

    ǒ Predisposizione di tabellone informativo dei lavori in corso 03/09/2019 03/09/2019 1 giorno 

    ǒ Allestimento di adeguata segnaletica stradale interna ed esterna al 

cantiere 
03/09/2019 03/09/2019 1 giorno 

    Impianto elettrico del cantiere edile 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    ǒ Installazione quadro generale ed allacciamento 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    Installazione degli impianti 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    ǒ Quadri elettrici di distribuzione 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    ǒ Posizionamento cavi e linee di alimentazione 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    ǒ Esecuzione impianto di messa a terra 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    ǒ Apparecchi elettrici mobili e portatili 04/09/2019 04/09/2019 1 giorno 

    Installazione del ponteggio 05/09/2019 09/09/2019 5 giorni 

    ǒ Installazione ponteggio 05/09/2019 09/09/2019 3 giorni 

    Installazione gru a torre 10/09/2019 11/09/2019 2 giorni 

    ǒ Installazione 10/09/2019 11/09/2019 2 giorni 

    ǒ Realizzazione parapetto di protezione 11/09/2019 11/09/2019 1 giorno 

 Demolizioni 12/09/2019 30/09/2019 19 giorni 

    Demolizione della copertura 12/09/2019 24/09/2019 13 giorni 

    ǒ Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 12/09/2019 12/09/2019 1 giorno 

    ǒ Rimozione di manto di copertura in tegole  13/09/2019 13/09/2019 1 giorno 

    ǒ Demolizione manuale 13/09/2019 19/09/2019 5 giorni 

    ǒ Ripristini edili (riparazioni, fissaggi, sistemazioni) 19/09/2019 24/09/2019 4 giorni 

    Scarico dei materiali 24/09/2019 30/09/2019 7 giorni 

    ǒ Scarico dei materiali 24/09/2019 26/09/2019 3 giorni 

    ǒ Trasporto in discarica 26/09/2019 30/09/2019 3 giorni 

 Strutture in c.a. 27/09/2019 24/10/2019 28 giorni 

    Confezione del calcestruzzo 27/09/2019 30/09/2019 4 giorni 

    ǒ Trasporto dei materiali con mezzi meccanici 27/09/2019 30/09/2019 2 giorni 

    ǒ Betonaggio con betoniera a bicchiere elettrica 30/09/2019 30/09/2019 1 giorno 

    Pilastri gettati in opera 30/09/2019 10/10/2019 11 giorni 

    ǒ Armatura e casseratura 30/09/2019 01/10/2019 2 giorni 
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    ǒ Getto del calcestruzzo 02/10/2019 03/10/2019 2 giorni 

    ǒ Vibratura del getto 04/10/2019 07/10/2019 2 giorni 

    ǒ Disarmo 09/10/2019 10/10/2019 2 giorni 

    Travi gettate in opera 11/10/2019 24/10/2019 14 giorni 

    ǒ Armatura e casseratura 11/10/2019 14/10/2019 2 giorni 

    ǒ Getto del calcestruzzo 15/10/2019 16/10/2019 2 giorni 

    ǒ Vibratura del getto 18/10/2019 21/10/2019 2 giorni 

    ǒ Disarmo 23/10/2019 24/10/2019 2 giorni 

 Coibentazione e impermeabilizzazione 25/10/2019 30/10/2019 6 giorni 

    Opere di isolamento e impermeabilizzazione 25/10/2019 30/10/2019 6 giorni 

    ǒ Applicazione pannelli isolanti 25/10/2019 30/10/2019 4 giorni 

 Coperture 29/10/2019 08/11/2019 11 giorni 

    Coperture con arcarecci e tegole 29/10/2019 08/11/2019 11 giorni 

    ǒ Posizionamento degli arcarecci in legno 29/10/2019 31/10/2019 3 giorni 

    ǒ Impermeabilizzazione della copertura in legno 31/10/2019 05/11/2019 4 giorni 

    ǒ Disposizione isolamento e manto in tegole di laterizio o cemento 05/11/2019 08/11/2019 4 giorni 

 Impianti 08/11/2019 13/11/2019 6 giorni 

    Impianti elettrici 08/11/2019 13/11/2019 6 giorni 

    ǒ Realizzazione tracce e canalizzazioni 08/11/2019 12/11/2019 3 giorni 

    ǒ Posizionamento dispositivi e cavi elettrici 12/11/2019 13/11/2019 2 giorni 

 Finiture 13/11/2019 18/12/2019 36 giorni 

    Infissi, serramenti e facciate continue 13/11/2019 21/11/2019 9 giorni 

    ǒ Posa di serramenti ed infissi interni 13/11/2019 18/11/2019 4 giorni 

    ǒ Posa di serramenti ed infissi esterni 16/11/2019 21/11/2019 4 giorni 

    ǒ Posa di facciate continue 19/11/2019 21/11/2019 3 giorni 

    Intonaci 20/11/2019 26/11/2019 7 giorni 

    ǒ Preparazione dell'intonaco in cantiere 20/11/2019 25/11/2019 4 giorni 

    ǒ Applicazione intonaco di calce a mano 22/11/2019 26/11/2019 3 giorni 

    Opere di pavimentazione e rivestimento 26/11/2019 29/11/2019 4 giorni 

    ǒ Posa di rivestimenti di facciata 26/11/2019 29/11/2019 4 giorni 

    Opere da lattoniere 02/12/2019 11/12/2019 10 giorni 

    ǒ Posa canali di gronda e scossaline 02/12/2019 04/12/2019 3 giorni 

    ǒ Posa canali verticali di scarico 05/12/2019 09/12/2019 3 giorni 

    ǒ Posa di tubazioni e pozzetti 10/12/2019 11/12/2019 2 giorni 

    Opere da verniciatore 11/12/2019 18/12/2019 8 giorni 

    ǒ Esecuzione di tinteggiature interne 11/12/2019 13/12/2019 3 giorni 

    ǒ Esecuzione di tinteggiature esterne 13/12/2019 18/12/2019 4 giorni 

 Smobilitazione del cantiere - - 0 giorni 

    Smontaggio ponteggio - - 0 giorni 

    ǒ Smontaggio ponteggio - - 0 giorni 

    Smontaggio recinzione - - 0 giorni 

    ǒ Rimozione della recinzione - - 0 giorni 

    Rimozione dell'impianto elettrico - - 0 giorni 

    ǒ Rimozione dei quadri e delle linee - - 0 giorni 
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5.2 - Analisi delle fasi lavorative  

 

Per ciascuna delle fasi lavorative di cui si sviluppa lôopera vengono indicate le misure preventive e protettive, le procedure e le scelte 

organizzative previste. 

La scheda di ogni lavorazione riporta i rischi rilevati nello svolgimento dellôattività ed i DPI necessari. 

 

 

1 - Allestimento cantiere per ristrutturazione 

 

 

1.1 - Recinzione con tondini di ferro e rete di plastica 

 

 

1.1.1 - Infissione dei pali di sostegno 

Descrizione:  

Infissione di pali di supporto in acciaio con piedistallo in 

calcestruzzo  

 

 

Data inizio lavori: 02/09/2019 Data fine lavori: 02/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

- Autocarro 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Improbabile Lieve Molto basso 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Poco probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Deve essere evitato il contatto del corpo dellôoperatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Deve 

essere forniti adeguati indumenti e dispositivi di protezione individuale. 

Procedure 

Adottare tutti i sistemi di protezione dei componenti costruttivi che possono provocare tagli ed abrasioni. Formare il personale nell'uso dei 

DPI idonei. 

Misure preventive e protettive 

Qualora  sia comunque prevista la necessità di movimentare manualmente materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 

impieghino i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli) ed essere adeguatamenti formati sull'uso. 
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Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.1.2 - Fissaggio della rete 

Descrizione:  

Recinzione con pali di legno o tondini di ferro e rete di plastica 

arancione 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire 

l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori  

 

 

Data inizio lavori: 02/09/2019 Data fine lavori: 02/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Improbabile Lieve Molto basso 

Caduta a livello Poco probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Poco probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Deve essere evitato il contatto del corpo dellôoperatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Devono 

essere forniti adeguati indumenti e dispositivi di protezione individuale. 

Procedure 
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Proteggere o segnalare le estremità dell'armatura metallica sporgente. Formare il personale nell'uso dei DPI idonei. 

Misure preventive e protettive 

Qualora  sia comunque prevista la necessità di movimentare manualmente materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 

impieghino i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli) ed essere adeguatamenti formati sull'uso. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.2 - Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere 

 

 

1.2.1 - Carico e scarico di materiale dagli automezzi 

Descrizione:  

Identificare delle zone per carico e scarico materiali, 

identificazione dei percorsi di spostamento degli automezzi, 

stoccaggio del materiale  

 

 

Data inizio lavori: 02/09/2019 Data fine lavori: 03/09/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 
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Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 

sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche 

sfavorevoli, possono comportare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico (affaticamento da sforzo eccessivo, lesioni dorso lombari, 

disturbi alla colonna vertebrale, dolori agli avambracci e agli arti inferiori, dolori muscolo-scheletrici,..). Tali attività devono essere 

organizzate ed effettuate in modo da ridurre al minimo danni fisici ai lavoratori. 

Procedure 

-Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso lôimpiego di 

idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 

-Tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, le altre caratteristiche del carico (ad. esempio il 

centro di gravità o il lato più pesante) e le modalità operative per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. 

-Non esporre i lavoratori a sforzi fisici troppo frequenti o troppo prolungati; garantire un tempo di riposo fisiologico adeguato. 

-Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la movimentazione ausiliata (carriole, 

carrelli). 

-Per carichi eccessivi ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali lôaumento dei cicli di sollevamento di carichi inferiori e la ripartizione del 

carico tra più addetti; 

- Evitare il più possibile la movimentaz 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da patologie da sovraccarico biomeccanico predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

caschi, calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento, guanti. 

Deve essere garantita la sorveglianza sanitaria a tutti gli addetti con periodicità stabilita dal medico competente; 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cintura di sicurezza 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.2.2 - Predisposizione di tabellone informativo dei lavori in corso 

Descrizione:  

Predisposizione di tabellone informativo dei lavori in corso  

 

 

Data inizio lavori: 03/09/2019 Data fine lavori: 03/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 
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Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le attivit¨ che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso lôimpiego di attrezzature idonee 

alla mansione al fine di proteggere il corpo da urti, compressioni, colpi ed impatti. 

Procedure 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per lôimpiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza. 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per lôimpiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 

contenitori o assicurati al corpo dellôaddetto) quando non utilizzati e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.  

-Rimuovere con cautela le masse instabili al piano di lavoro e, se necessario, ridurne le dimensioni. 

-Gli impianti, le attrezzature o le parti di esse che richiedono anche una attività manuale di ausilio non devono presentare rischi per gli 

addetti. 

- I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 

agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica; inoltre devono essere opportunamente delimitati e segnalati.  

-Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o  

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da urti, compressioni, colpi ed impatti predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

caschi, calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento, guanti, indumenti protettivi (tute). 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Le aree di lavoro devono essere delimitate e segnalate al fine di eliminare ogni rischio di interferenza con lôambiente circostante. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 
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- 

 

1.2.3 - Allestimento di adeguata segnaletica stradale interna ed esterna al cantiere 

Descrizione:  

Predisposizione di adeguata cartellonistica indicante sensi unici, 

sensi vietati ed eventuali divieti di accesso per organizzare e 

controllare il traffico di automezzi allôinterno del cantiere.  

 

 

Data inizio lavori: 03/09/2019 Data fine lavori: 03/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
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Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.3 - Impianto elettrico del cantiere edile 

 

 

1.3.1 - Installazione quadro generale ed allacciamento 

Descrizione:  

  

 

 

Data inizio lavori: 04/09/2019 Data fine lavori: 04/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Elettricista Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Impianti elettrici di cantiere 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attivit¨ nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o distribuzione dellôenergia elettrica, a 

qualunque scopo destinata devono essere precedute da una valutazione del rischio, al fine di predisporre e applicare le misure di sicurezza 

necessarie.  

Verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dellôenergia elettrica che possano costituire pericolo per le lavorazioni e 

viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contatti con lôEnte esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di 

sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dellôinizio delle lavorazioni. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, 

verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. Le attrezzature e gli utensili che possono essere utilizzate in ambiente 

bagnato (es. vibra 

Procedure 

-Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei lavoratori dai rischi da 

contatti indiretti. 

-Gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche devono essere progettati e manutenuti da ditte e/o 

persone qualificate.  

-I lavoratori non addetti devono evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione. 

-Qualora si presenti una anomalia nellôimpianto elettrico ¯ necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere. 
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- I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere posizionati con cura, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che 

possano comunque essere danneggiati. 

-Lôallacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte e non in tensione. 

-L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 

-N 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori addetti ad interventi su impianti in tensione predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature con suola isolante, guanti isolanti in lattice, visiera di protezione, elmetto e vestiario di dotazione che non lasci scoperte parti del 

tronco e degli arti. 

Nei confronti delle installazioni elettriche poste nelle immediate vicinanze di quelle su cui si lavora, occorre proteggersi dal rischio di contatti 

accidentali, mediante l'impiego di barriere o schermi isolanti. Macchine e mezzi meccanici devono avere dimensioni o sagome da non urtare 

le linee elettriche aeree. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di sistemi elettrici, provvedendo a segnalare ed impedendo 

l'accesso alle persone non autorizzate. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti dielettrici 

- Scarpe isolanti 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.4 - Installazione degli impianti 

 

 

1.4.1 - Quadri elettrici di distribuzione 

Descrizione:  

Installazione di quadri elettrici di cantiere 

 

 

Data inizio lavori: 04/09/2019 Data fine lavori: 04/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 
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Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o distribuzione dellôenergia elettrica, a 

qualunque scopo destinata devono essere precedute da una valutazione del rischio, al fine di predisporre e applicare le misure di sicurezza 

necessarie.  

Verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dellôenergia elettrica che possano costituire pericolo per le lavorazioni e 

viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contatti con lôEnte esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di 

sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dellôinizio delle lavorazioni. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, 

verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. Le attrezzature e gli utensili che possono essere utilizzate in ambiente 

bagnato (es. vibra 

Procedure 

-Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei lavoratori dai rischi da 

contatti indiretti. 

-Gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche devono essere progettati e manutenuti da ditte e/o 

persone qualificate.  

-I lavoratori non addetti devono evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione. 

-Qualora si presenti una anomalia nellôimpianto elettrico ¯ necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere. 

- I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere posizionati con cura, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che 

possano comunque essere danneggiati. 

-Lôallacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte e non in tensione. 

-L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 

-N 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori addetti ad interventi su impianti in tensione predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature con suola isolante, guanti isolanti in lattice, visiera di protezione, elmetto e vestiario di dotazione che non lasci scoperte parti del 

tronco e degli arti. 

Nei confronti delle installazioni elettriche poste nelle immediate vicinanze di quelle su cui si lavora, occorre proteggersi dal rischio di contatti 

accidentali, mediante l'impiego di barriere o schermi isolanti. Macchine e mezzi meccanici devono avere dimensioni o sagome da non urtare 

le linee elettriche aeree. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di sistemi elettrici, provvedendo a segnalare ed impedendo 

l'accesso alle persone non autorizzate. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 
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- 

 

1.4.2 - Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

Descrizione:  

Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

 

 

Data inizio lavori: 04/09/2019 Data fine lavori: 04/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o distribuzione dellôenergia elettrica, a 

qualunque scopo destinata devono essere precedute da una valutazione del rischio, al fine di predisporre e applicare le misure di sicurezza 

necessarie.  

Verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dellôenergia elettrica che possano costituire pericolo per le lavorazioni e 

viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contatti con lôEnte esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di 

sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dellôinizio delle lavorazioni. 

Procedure 

- Rimanere a distanza di sicurezza da linee aeree in tensione che possono interferire con i movimenti del braccio, se necessario far 

disattivare la linea. 

-Prevedere sistemi di protezione delle linee elettriche aeree con palizzate in legno infisse nel terreno. 

- Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, si deve mettere fuori 

tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori e si devono  posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento 

alle parti attive. 

- La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone . 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori addetti ad interventi su impianti in tensione predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature con suola isolante, guanti isolanti in lattice, visiera di protezione, elmetto e vestiario di dotazione che non lasci scoperte parti del 

tronco e degli arti. 

Nei confronti delle installazioni elettriche poste nelle immediate vicinanze di quelle su cui si lavora, occorre proteggersi dal rischio di contatti 
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accidentali, mediante l'impiego di barriere o schermi isolanti. Macchine e mezzi meccanici devono avere dimensioni o sagome da non urtare 

le linee elettriche aeree. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di sistemi elettrici, provvedendo a segnalare ed impedendo 

l'accesso alle persone non autorizzate. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.4.3 - Esecuzione impianto di messa a terra 

Descrizione:  

Esecuzione impianto di messa a terra 

 

 

Data inizio lavori: 04/09/2019 Data fine lavori: 04/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 
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- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.4.4 - Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Descrizione:  

Procedure relative all'utilizzo in cantiere di apparecchi elettrici 

mobili e portatili 

 

 

Data inizio lavori: 04/09/2019 Data fine lavori: 04/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Poco probabile Grave Medio 

Avvio spontaneo Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 
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Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.5 - Installazione del ponteggio 

 

 

1.5.1 - Installazione ponteggio 

Descrizione:  

Montaggio di ponteggio metallico con sistema a ótubo e giuntoô 

collegato all'edificio mediante idonei ancoraggi.  

E' realizzato con tubi uniti mediante giunti ortogonali.  

 

 

Data inizio lavori: 05/09/2019 Data fine lavori: 09/09/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

- Autocarro 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

- Impianti elettrici di cantiere 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Medio Medio 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Caduta a livello Improbabile Medio Basso 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Caduta dall'alto dal ponteggio Altamente probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 
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Scelte progettuali ed organizzative 

Le zone di accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dallôalto devono essere protette da sistemi in grado 

di proteggere i lavoratori dallôinvestimento di materiale. 

Procedure 

-Il perimetro a terra della costruzione deve essere delimitato e reso inaccessibile con sufficiente margine di sicurezza rispetto alla possibilità 

di caduta accidentale di materiali. 

-Gli accessi ai posti di lavoro ed i passaggi obbligati esposti al rischio di caduta di materiali dallôalto devono essere protetti con robusti 

impalcati parasassi. 

- Gli utensili a mano normalmente utilizzati devono essere fissati in maniera sicura al corpo dellôoperatore. 

-Gli elementi mobili, non stabilmente ancorati, dei casseri e dei sistemi a rotazione, quali negativi di botole, asole e aperture, protezioni ed 

attrezzature devono essere rimossi e trasportati autonomamente. 

- I mezzi di sollevamento devono essere manutenuti secondo le indicazioni del fabbricante. 

- Imbracature, funi, ganci di sollevamento devono essere periodicamente soggetti a controllo. 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato e 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito realizzato con struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dellôarea con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

Tutti gli addetti devono fare uso di caschi protettivi. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.6 - Installazione gru a torre 

 

 

1.6.1 - Installazione 

Descrizione:   
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Data inizio lavori: 10/09/2019 Data fine lavori: 11/09/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

- Autocarro 

- Betoniera a bicchiere elettrica 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Gru 

- Impianti elettrici di cantiere 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Schiacciamento al corpo senza una localizzazione specifica Probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

 

L'utilizzo delle sole attrezzature anticaduta è concesso soltanto qualora non sia possibile provvedere alla messa in servizio di impalcati o 

parapetti; in questi casi è necessario che il preposto identifichi i supporti ai quali possono essere vincolati i dispositivi anticaduta, che 

devono avere stabilità adeguata. 

Procedure 

-Prima della realizzazione dei lavori di cantiere si deve procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la 

parte esterna. 

- In mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza  

- Il ponteggio utilizzato per lôesecuzione dei lavori deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere. 

- Il ponteggio deve essere ancorato allôopera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal PiMUS. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono 

essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento. 

- Verificare prima dellôuso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 

- Parapetti, ponti e trabatteli  
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- Ponteggio di servizio a tubi e giunti o a telai prefabbricati. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse allestire 

passerelle metalliche o in legno. 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o in cui non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 

l'utilizzo di piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente; ponte  o scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Cintura di sicurezza 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.6.2 - Realizzazione parapetto di protezione 

Descrizione:  

  

 

 

Data inizio lavori: 11/09/2019 Data fine lavori: 11/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Gru 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 
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Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le zone di accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dallôalto devono essere protette da sistemi in grado 

di proteggere i lavoratori dallôinvestimento di materiale. 

Procedure 

-Il perimetro a terra della costruzione deve essere delimitato e reso inaccessibile con sufficiente margine di sicurezza rispetto alla possibilità 

di caduta accidentale di materiali. 

-Gli accessi ai posti di lavoro ed i passaggi obbligati esposti al rischio di caduta di materiali dallôalto devono essere protetti con robusti 

impalcati parasassi. 

- Gli utensili a mano normalmente utilizzati devono essere fissati in maniera sicura al corpo dellôoperatore. 

-Gli elementi mobili, non stabilmente ancorati, dei casseri e dei sistemi a rotazione, quali negativi di botole, asole e aperture, protezioni ed 

attrezzature devono essere rimossi e trasportati autonomamente. 

- I mezzi di sollevamento devono essere manutenuti secondo le indicazioni del fabbricante. 

- Imbracature, funi, ganci di sollevamento devono essere periodicamente soggetti a controllo. 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato e 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito realizzato con struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dellôarea con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

Tutti gli addetti devono fare uso di caschi protettivi. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 
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- 

 

2 - Demolizioni 

 

 

2.1 - Demolizione della copertura 

 

 

2.1.1 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

Descrizione:  

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali.  

 

 

Data inizio lavori: 12/09/2019 Data fine lavori: 12/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

- Argano 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

- Impianti elettrici di cantiere 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Procedure 

- Il ponteggio utilizzato per lôesecuzione dei lavori deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere. 

- In mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono 

essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento. 

- Verificare prima dellôuso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 
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non accessibili devono essere chiuse.  

- Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le 

persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dal ponteggio predisporre: 

- Parapetti, ponti e trabatteli  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse allestire 

passerelle metalliche o in legno. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

2.1.2 - Rimozione di manto di copertura in tegole  

Descrizione:  

  

 

 

Data inizio lavori: 13/09/2019 Data fine lavori: 13/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

- Argano 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 
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Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Medio Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto o negli scavi Probabile Medio Medio 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

 

L'utilizzo delle sole attrezzature anticaduta è concesso soltanto qualora non sia possibile provvedere alla messa in servizio di impalcati o 

parapetti; in questi casi è necessario che il preposto identifichi i supporti ai quali possono essere vincolati i dispositivi anticaduta, che 

devono avere stabilità adeguata. 

Procedure 

- Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al cornicione fino alla 

completa ultimazione dei lavori. 

- Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le 

persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

- Qualora, in relazione alle caratteristiche del lavoro, non sia possibile o sufficiente la realizzazione di un parapetto, provvisto di tavola 

fermapiede, la protezione deve essere costituita da un impalcato completo di parapetti e tavole fermapiede su tutti i lati verso il vuoto e 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a metri 2,50. 

-Al fine di proteggere i lavoratori dal rischio di caduta dallôalto per rottura del manto di copertura, ¯ necessario predisporre una superficie di 

arresto sottostante il manto stesso costituita da impalcati in legno o reti di sicurezza.  

- In presenza di condizioni me 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 

-ponteggio a tubi e giunti, ponteggio a telai prefabbricati o impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole 

fermapiede; 

-reti di di protezione anticadute. 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o in cui non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 

l'utilizzo di piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente; ponte  o scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 
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- Tuta comune 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

2.1.3 - Demolizione manuale 

Descrizione:  

Verificare che lôoperatore sia dotato di protezioni alle mani e alle 

orecchie e, se del caso, di protezioni agli occhi. 

Eô obbligatorio accertare prima dellôinizio dei lavori la resistenza 

di solai, tetti e coperture in relazione al peso degli operai che 

dovranno operare. 

 

Prima dellôinizio dei lavori di demolizione ¯ necessario accertarsi 

delle condizioni statiche delle parti di manufatto che non 

verranno demolite.  

Si devono predisporre i puntellamenti necessari per garantirne la 

stabilità.  

 

Nel caso di demolizioni in cui ci sia impossibilità a realizzare 

idonei impalcati o parapetti che non raggiungano una quota non 

inferiore a 1.2 m oltre lôultimo impalcato o piano di gronda, ¯ 

obbligatorio indossare una cintura di sicurezza, completa di 

bretelle e cosciali, collegata con una fune di trattenuta ad un 

solido ancoraggio, che non consenta una caduta > 1.5 m 

 

In caso di demolizioni di solai, tetti e coperture predisporre tavole 

ripartitrici lungo i camminamenti e sottopalchi p 

 

 

Data inizio lavori: 13/09/2019 Data fine lavori: 19/09/2019 Durata: 5 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Martello picconatore demolitore  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 
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Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Medio Medio 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Esposizione a vibrazioni e scuotimenti Altamente probabile Lieve Medio 

Esposizione alla polvere Altamente probabile Lieve Medio 

Schiacciamento al corpo senza una localizzazione specifica Probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

2.1.4 - Ripristini edili (riparazioni, fissaggi, sistemazioni) 

Descrizione:  

Ripristino di opere di sostegno della copertura che non 

richiedono demolizione e rifacimento. 

 

 

Data inizio lavori: 19/09/2019 Data fine lavori: 24/09/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Polveri e fibre Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 
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- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti    

    

    

    

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

2.2 - Scarico dei materiali 
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2.2.1 - Scarico dei materiali 

Descrizione:  

Qualora sia previsto lôutilizzo di canali di scarico ¯ necessario 

delimitare e proteggere le zone di sbocco allôesterno dei 

materiali in caduta. 

I mezzi di carico dei materiali demoliti possono approssimarsi ai 

canali di scarico o alle zone di scarico solamente quando non 

siano in corso operazioni di demolizione, o comunque quando 

non vi siano pericoli di crolli di ulteriore materiale. 

Elementi particolarmente pesanti ed ingombranti sono da calarsi 

a terra mediante mezzi idonei (utilizzo della gru).  

 

 

Data inizio lavori: 24/09/2019 Data fine lavori: 26/09/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Assenti  -   -   -  

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di investimento può essere significativo. Eô dunque 

opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi sicuri per gli addetti ai lavori e in nessun caso deve essere permesso agli estranei 

lôaccesso alle zone di lavoro. 

Procedure 

-Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè il personale non strettamente 

necessario alle operazioni di carico e scarico possa allontanarsi. 

-Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessit¨ diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

-Deve esser 
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Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi allôinterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocit¨ deve risultare ridotta a passo dôuomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attivit¨ affinch® si evitino lôintervento concomitante nella stessa zona di attivit¨ con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

2.2.2 - Trasporto in discarica 

Descrizione:  

Rimozione con autocarri di materiale di risuta e trasporto in 

discarica per lo smaltimento di inerti.  

 

 

Data inizio lavori: 26/09/2019 Data fine lavori: 30/09/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Incidenti stradali entro lôarea di cantiere Improbabile Medio Basso 

Incidenti stradali in entrata e uscita dallôarea di cantiere Poco probabile Medio Medio 

Abrasioni Improbabile Lieve Molto basso 

Investimento da mezzi meccanici Improbabile Lieve Molto basso 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 
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Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti pu¸ essere significativo. Eô dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei lôaccesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi allôinterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocit¨ deve risultare ridotta a passo dôuomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attivit¨ affinch® si evitino lôintervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3 - Strutture in c.a. 

 

 

3.1 - Confezione del calcestruzzo 

 

 

3.1.1 - Trasporto dei materiali con mezzi meccanici 

Descrizione:  

Utilizzare sempre i percorsi e le procedure predisposte.  

 

 

Data inizio lavori: 27/09/2019 Data fine lavori: 30/09/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  
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Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Gru 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Polveri e fibre Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Improbabile Medio Basso 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di investimento può essere significativo. Eô dunque 

opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi sicuri per gli addetti ai lavori e in nessun caso deve essere permesso agli estranei 

lôaccesso alle zone di lavoro. 

Procedure 

-Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè il personale non strettamente 

necessario alle operazioni di carico e scarico possa allontanarsi. 

-Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

-Deve esser 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi allôinterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocit¨ deve risultare ridotta a passo dôuomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino lôintervento concomitante nella stessa zona di attivit¨ con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Guanti di uso generale 
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- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.1.1 - Betonaggio con betoniera a bicchiere elettrica 

Descrizione:  

Prevedere idonea copertura a protezione dellôaddetto per evitare 

rischi di caduta materiali dallôalto. 

Lôapparecchiatura deve essere conforme alle norme CE ed 

esporre regolare targhetta. 

Lôoperatore deve essere stato istruito allôutilizzo. 

Non si deve fare manutenzione con betoniera accesa. 

Va esposta idonea segnaletica sulle prescrizioni di sicurezza e  

gli obblighi  da osservare 

 

 

Data inizio lavori: 30/09/2019 Data fine lavori: 30/09/2019 Durata: 1 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

- Betoniera a bicchiere elettrica 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Improbabile Medio Basso 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Esposizione a getti-schizzi Altamente probabile Medio Alto 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Polveri e fibre Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) possono esporre i 

lavoratori ad agenti chimici pericolosi; in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con 

la pelle e le altre parti del corpo dellôoperatore. 
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Procedure 

-Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute efficienti da parte dei 

lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 

-Lôaltezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante lo scarico del materiale deve essere ridotta al minimo. 

-Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare caschi per la protezione del capo, occhialini a maschera, guanti 

protettivi, indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 

Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Durante le operazioni di getto i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti protettivi impermeabili. 

Misure di coordinamento 

Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non devono interferire con 

altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di richiamo. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.2 - Pilastri gettati in opera 

 

 

3.2.1 - Armatura e casseratura 

Descrizione:  

Posizionare la casseratura in modo da evitare spostamenti in 

fase di getto. 

Lôarmatura deve essere posizionata conformemente alle 

disposizioni del progetto e con i dovuti distanziatori. 

  

Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva 

soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate 

sporgere dal filo del fabbricato più di 40 centimetri per 

l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. 

Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo 

costruito in corrispondenza al piano sottostante. 

 

 

Data inizio lavori: 30/09/2019 Data fine lavori: 01/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 
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(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Lieve Basso 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Grave Alto 

Crollo improvviso Poco probabile Grave Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso lôimpiego di attrezzature idonee 

alla mansione al fine di proteggere il corpo da urti, compressioni, colpi ed impatti. 

Procedure 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per lôimpiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza. 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per lôimpiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 

contenitori o assicurati al corpo dellôaddetto) quando non utilizzati e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.  

-Rimuovere con cautela le masse instabili al piano di lavoro e, se necessario, ridurne le dimensioni. 

-Gli impianti, le attrezzature o le parti di esse che richiedono anche una attività manuale di ausilio non devono presentare rischi per gli 

addetti. 

- I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 

agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica; inoltre devono essere opportunamente delimitati e segnalati.  

-Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o  

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da urti, compressioni, colpi ed impatti predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

caschi, calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento, guanti, indumenti protettivi (tute). 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Le aree di lavoro devono essere delimitate e segnalate al fine di eliminare ogni rischio di interferenza con lôambiente circostante. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 
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- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.2.2 - Getto del calcestruzzo 

Descrizione:  

Durante la fase di getto accertarsi che non si formino vuoti nel 

getto stesso. 

Bisogna porre attenzione a eventuali schizzi e a non scivolare.  

 

 

Data inizio lavori: 02/10/2019 Data fine lavori: 03/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Lieve Basso 

Esposizione a getti-schizzi Probabile Lieve Basso 

Esposizione al rumore Probabile Medio Medio 

Contatto con agenti corrosivi Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) possono esporre i 

lavoratori ad agenti chimici pericolosi; in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con 

la pelle e le altre parti del corpo dellôoperatore. 

Procedure 

-Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute efficienti da parte dei 

lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 

-Lôaltezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante lo scarico del materiale deve essere ridotta al minimo. 



PSC_TU_sottotetto.pgsx 
59 

Logica Soft 
 

Tel  - Fax  -  
 

-Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare caschi per la protezione del capo, occhialini a maschera, guanti 

protettivi, indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 

Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Durante le operazioni di getto i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti protettivi impermeabili. 

Misure di coordinamento 

Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non devono interferire con 

altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di richiamo. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.2.3 - Vibratura del getto 

Descrizione:  

Porre attenzione affinché i cavi elettrici non finiscano nel getto. 

munirsi di idonee calzature per evitare contatti fra calcestruzzo e 

pelle. 

 

 

Data inizio lavori: 04/10/2019 Data fine lavori: 07/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 
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Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attivit¨ nelle quali vi sia la presenza di sostanze potenzialmente pericolose per lôuomo, utilizzate nelle lavorazioni o prodotte dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio, anche di carattere cancerogeno/mutageno al fine di predisporre e 

applicare le misure di sicurezza necessarie.  

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è possibile durante l'uso sono 

seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato qualsiasi contatto diretto con la sostanza. 

Procedure 

- Ridurre al minimo la durata e lôintensit¨ dellôesposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantit¨ dellôagente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare le sostanze pericolose secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

- Prestare particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione per i quali è indispensabi 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto di sostanze chimiche predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare l'area (anche con il 

segnale ñvietato fumareò) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività comportanti l'utilizzo di sostanze pericolose con altre attività di cantiere. 

Nel caso di esposizioni non prevedibili o incidenti rimuovere la causa dellôevento e informare i lavoratori ed RLS; evacuare il luogo di lavoro; 

utilizzare sistemi di allarme e di comunicazione per segnalare 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.2.4 - Disarmo 

Descrizione:  

Aspettare i tempi prestabiliti prima di effettuare il disarmo.  

 

 

Data inizio lavori: 09/10/2019 Data fine lavori: 10/10/2019 Durata: 2 gg 
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Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le attivit¨ che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso lôimpiego di attrezzature idonee 

alla mansione al fine di proteggere il corpo da urti, compressioni, colpi ed impatti. 

Procedure 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per lôimpiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza. 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per lôimpiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 

contenitori o assicurati al corpo dellôaddetto) quando non utilizzati e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.  

-Rimuovere con cautela le masse instabili al piano di lavoro e, se necessario, ridurne le dimensioni. 

-Gli impianti, le attrezzature o le parti di esse che richiedono anche una attività manuale di ausilio non devono presentare rischi per gli 

addetti. 

- I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 

agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica; inoltre devono essere opportunamente delimitati e segnalati.  

-Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o  

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da urti, compressioni, colpi ed impatti predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

caschi, calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento, guanti, indumenti protettivi (tute). 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Le aree di lavoro devono essere delimitate e segnalate al fine di eliminare ogni rischio di interferenza con lôambiente circostante. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 
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- Tuta comune 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.3 - Travi gettate in opera 

 

 

3.3.1 - Armatura e casseratura 

Descrizione:  

Posa dei ferri di armatura degli elementi in c.a. 

 

 

Data inizio lavori: 11/10/2019 Data fine lavori: 14/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Lieve Basso 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Crollo improvviso Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

A fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, devono essere adottate sistemi atti a ridurre qualsiasi difficoltà di movimento allôinterno del 

cantiere. 

Procedure 

- I percorsi pedonali interni al cantiere devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale od altro capaci di ostacolare il cammino 

degli operatori. 

- Per l'accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità devono essere individuati percorsi agevoli e sicuri che garantiscano 

anche il rapido abbandono del posto di lavoro in caso di emergenza. 
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- Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.  

- Le superfici metalliche accessibili delle passerelle e dei ripiani devono offrire garanzie contro lo scivolamento.  

- Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessit¨ diurne e notturne. 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono utilizzare calzature idonee con suola antiscivolo. 

Misure di coordinamento 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.3.2 - Getto del calcestruzzo 

Descrizione:  

Getto di calcestruzzo per la realizzazione di travi in ca.  

 

 

Data inizio lavori: 15/10/2019 Data fine lavori: 16/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Esposizione a getti-schizzi Probabile Lieve Basso 
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Esposizione al rumore Probabile Medio Medio 

Contatto con agenti corrosivi Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) possono esporre i 

lavoratori ad agenti chimici pericolosi; in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con 

la pelle e le altre parti del corpo dellôoperatore. 

Procedure 

-Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute efficienti da parte dei 

lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 

-Lôaltezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante lo scarico del materiale deve essere ridotta al minimo. 

-Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare caschi per la protezione del capo, occhialini a maschera, guanti 

protettivi, indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 

Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Durante le operazioni di getto i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti protettivi impermeabili. 

Misure di coordinamento 

Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non devono interferire con 

altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di richiamo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.3.3 - Vibratura del getto 

Descrizione:  

Porre attenzione affinché i cavi elettrici non finiscano nel getto. 

 

 

Data inizio lavori: 18/10/2019 Data fine lavori: 21/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 
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(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Esposizione a vibrazioni e scuotimenti Improbabile Lieve Molto basso 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Per tutte le attività che si svolgono presso ambienti di lavoro che, per caratteristiche proprie o per lôintroduzione di attivit¨ lavorative 

specifiche, presentino il rischio di sbalzi eccessivi di temperature, devono essere previste misure integrative a quelle individuate per le 

singole attività, i cui rischi sono accentuati in presenza dei fattori ambientali ostili, come il caldo e il freddo.  

In presenza di fonti di calore o fiamme deve essere valutata la possibilità di eseguire tali lavori a impianti fermi. 

Nel caso in cui si debba necessariamente eseguire i lavori con impianti in funzione, si deve ridurre al minimo il rischio per i lavoratori 

provvedendo ad isolare le lavorazioni dalle fonti di calore con: 

-barriere e schermi fra la zona di lavoro e le fonti di radiazione del calore,  

-ventilazione dellôambiente con aria fresca  

-eseguendo i lavori alle massime distanze possibili dalle medesime fonti, di volta in volta disattivate. 

 

Nei lavori in ambienti ristretti si deve 

Procedure 

-Ricorrere a turni di lavoro ridotti e rotazioni tra gli addetti per preservare la salute fisica dei lavoratori 

-Oltre alla formazione di base e/o specifica, tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi connessi con la presenza di sbalzi eccessivi di 

temperatura e ricevere le istruzioni di competenza. 

-Mantenere la temperatura nei locali di lavoro adeguata allôorganismo umano tenendo conto di umidit¨, movimento dellôaria e tipologia di 

lavorazione adottati. 

-Quando non sia possibile realizzare un microclima adeguato si deve provvedere con tecniche alternative: rotazione degli addetti per 

limitare le ore di esposizione, con dispositivi di protezione individuale e collettiva (sistemi di ventilazione meccanica). 

- Si ammette esposizione a temperature elevate o basse soltanto per lavori di emergenza diretti a scongiurare pericoli o lavori relativi ad 

operazioni di salvataggio. Dovranno essere programmati interventi con orari e turni adeguati alle particolari condizioni contin 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono indossare i DPI idonei alla lavorazione (casco, calzature di sicurezza con suola termica, guanti, indumenti protettivi, 

maschera per la protezione delle vie respiratorie). 

In presenza di sbalzi eccessivi di temperatura, devono essere adottati DPI destinati a proteggere interamente o parzialmente il corpo contro 

gli effetti del calore con potere di isolamento termico e resistenza meccanica adeguata alle condizioni prevedibili di impiego. 

Devono essere previsti sistemi di controllo delle temperature al fine di poter repentinamente sospendere le attività in caso di pericolo. 

Devono altresì essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi). 

Devono essere previste procedure di intervento in soccorso dei lavoratori per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

Misure di coordinamento 

Quando il calore o le fiamme fanno parte del ciclo produttivo, gli addetti devono essere ridotti al minimo indispensabile e la zona di lavoro 

deve essere opportunamente delimitata e segnalata. 

Deve essere installata una segnaletica di sicurezza appropriata che consenta lôimmediata percezione del rischio. 
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Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.3.4 - Disarmo 

Descrizione:  

Operazione di rimozione dei casseri una volta giunti a 

maturazione completa del calcestruzzo.  

 

 

Data inizio lavori: 23/10/2019 Data fine lavori: 24/10/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Medio Medio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Improbabile Lieve Molto basso 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 
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- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

4 - Coibentazione e impermeabilizzazione 

 

 

4.1 - Opere di isolamento e impermeabilizzazione 

 

 

4.1.1 - Applicazione pannelli isolanti 

Descrizione:  

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente 

trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 

applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e 

tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per 

la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

 

 

Data inizio lavori: 25/10/2019 Data fine lavori: 30/10/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 4 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Assenti  -   -   -  

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 
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norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Procedure 

- Il ponteggio utilizzato per lôesecuzione dei lavori deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere. 

- In mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono 

essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento. 

- Verificare prima dellôuso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 

non accessibili devono essere chiuse.  

- Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le 

persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dal ponteggio predisporre: 

- Parapetti, ponti e trabatteli  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse allestire 

passerelle metalliche o in legno. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

5 - Coperture 

 

 

5.1 - Coperture con arcarecci e tegole 

 

 

5.1.1 - Posizionamento degli arcarecci in legno 

Descrizione:  

Realizzazione della struttura portante e secondaria del tetto in 

legno mediante assemblaggio dei vari elementi fino alla 

creazione del piano di appoggio per la finitura. 

 

 

Data inizio lavori: 29/10/2019 Data fine lavori: 31/10/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: EdilLegno Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 
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Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

- Gru 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Grave Alto 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

 

L'utilizzo delle sole attrezzature anticaduta è concesso soltanto qualora non sia possibile provvedere alla messa in servizio di impalcati o 

parapetti; in questi casi è necessario che il preposto identifichi i supporti ai quali possono essere vincolati i dispositivi anticaduta, che 

devono avere stabilità adeguata. 

Procedure 

- Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al cornicione fino alla 

completa ultimazione dei lavori. 

- Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le 

persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

- Qualora, in relazione alle caratteristiche del lavoro, non sia possibile o sufficiente la realizzazione di un parapetto, provvisto di tavola 

fermapiede, la protezione deve essere costituita da un impalcato completo di parapetti e tavole fermapiede su tutti i lati verso il vuoto e 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a metri 2,50. 

-Al fine di proteggere i lavoratori dal rischio di caduta dallôalto per rottura del manto di copertura, ¯ necessario predisporre una superficie di 

arresto sottostante il manto stesso costituita da impalcati in legno o reti di sicurezza.  

- In presenza di condizioni me 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 

-ponteggio a tubi e giunti, ponteggio a telai prefabbricati o impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole 
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fermapiede; 

-reti di di protezione anticadute. 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o in cui non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 

l'utilizzo di piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente; ponte  o scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cintura di sicurezza 

- Cuffia auricolare 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

5.1.2 - Impermeabilizzazione della copertura in legno 

Descrizione:  

Impermeabilizzazione della struttura del tetto in legno mediante 

guaina bituminosa saldata. 

 

 

Data inizio lavori: 31/10/2019 Data fine lavori: 05/11/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: EdilLegno Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 
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Abrasioni Probabile Medio Medio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le zone di accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dallôalto devono essere protette da sistemi in grado 

di proteggere i lavoratori dallôinvestimento di materiale. 

Procedure 

-Il perimetro a terra della costruzione deve essere delimitato e reso inaccessibile con sufficiente margine di sicurezza rispetto alla possibilità 

di caduta accidentale di materiali. 

-Gli accessi ai posti di lavoro ed i passaggi obbligati esposti al rischio di caduta di materiali dallôalto devono essere protetti con robusti 

impalcati parasassi. 

- Gli utensili a mano normalmente utilizzati devono essere fissati in maniera sicura al corpo dellôoperatore. 

-Gli elementi mobili, non stabilmente ancorati, dei casseri e dei sistemi a rotazione, quali negativi di botole, asole e aperture, protezioni ed 

attrezzature devono essere rimossi e trasportati autonomamente. 

- I mezzi di sollevamento devono essere manutenuti secondo le indicazioni del fabbricante. 

- Imbracature, funi, ganci di sollevamento devono essere periodicamente soggetti a controllo. 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato e 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito realizzato con struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dellôarea con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

Tutti gli addetti devono fare uso di caschi protettivi. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cintura di sicurezza 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

- Guanti anticalore 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 
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- 

- 

 

5.1.3 - Disposizione isolamento e manto in tegole di laterizio o cemento 

Descrizione:  

Posa in opera, su superficie inclinata predisposta, del manto a 

copertura del tetto a falde (coppi, tegole alla romana, tegola 

portoghese, tegola marsigliese ecc.), in laterizio o cemento, 

allettato a tratti, su malta cementizia o schiuma poliuretanica o 

fissato con chiodature, completato con colmi, compluvi, aeratori, 

comignoli e dei pannelli per lôisolamento termico della copertura . 

 

 

Data inizio lavori: 05/11/2019 Data fine lavori: 08/11/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: EdilLegno Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

- Gru 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

 

L'utilizzo delle sole attrezzature anticaduta è concesso soltanto qualora non sia possibile provvedere alla messa in servizio di impalcati o 

parapetti; in questi casi è necessario che il preposto identifichi i supporti ai quali possono essere vincolati i dispositivi anticaduta, che 

devono avere stabilità adeguata. 

Procedure 

- Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al cornicione fino alla 
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completa ultimazione dei lavori. 

- Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le 

persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

- Qualora, in relazione alle caratteristiche del lavoro, non sia possibile o sufficiente la realizzazione di un parapetto, provvisto di tavola 

fermapiede, la protezione deve essere costituita da un impalcato completo di parapetti e tavole fermapiede su tutti i lati verso il vuoto e 

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a metri 2,50. 

-Al fine di proteggere i lavoratori dal rischio di caduta dallôalto per rottura del manto di copertura, è necessario predisporre una superficie di 

arresto sottostante il manto stesso costituita da impalcati in legno o reti di sicurezza.  

- In presenza di condizioni me 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 

-ponteggio a tubi e giunti, ponteggio a telai prefabbricati o impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole 

fermapiede; 

-reti di di protezione anticadute. 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o in cui non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 

l'utilizzo di piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente; ponte  o scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

6 - Impianti 

 

 

6.1 - Impianti elettrici 

 

 

6.1.1 - Realizzazione tracce e canalizzazioni 

Descrizione:  

Lôarea deve essere utilizzata solo dagli addetti. In caso contrario 

è necessaria una coordinazione fra le diverse attività per evitare 

interferenze 

Nel caso di danneggiamenti accidentali d impianti segnalarlo 

immediatamente al capocantiere. 

 

 

Data inizio lavori: 08/11/2019 Data fine lavori: 12/11/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Elettricista Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 
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(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Impianti elettrici di cantiere 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Probabile Lieve Basso 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

6.1.2 - Posizionamento dispositivi e cavi elettrici 

Descrizione:  

Gli impiantisti non devono mettere sotto tensione parti scoperte 

che possono essere toccate da lavoratori estranei alla 

lavorazione. 

Bisogna utilizzare utensili a doppio isolamento di classe II con 

alimentazione a tensione non superiore a 220 volt verso terra nei 

lavori allôaperto 

Lôarea deve essere utilizzata solo dagli addetti. In caso contrario 

è necessaria una coordinazione fra le diverse attività per evitare 

interferenze 

Nel caso di danneggiamenti accidentali d impianti segnalarlo 

immediatamente al capocantiere. 

 

 

Data inizio lavori: 12/11/2019 Data fine lavori: 13/11/2019 Durata: 2 gg 
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Impresa: Elettricista Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

- Impianti elettrici di cantiere 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o distribuzione dellôenergia elettrica, a 

qualunque scopo destinata devono essere precedute da una valutazione del rischio, al fine di predisporre e applicare le misure di sicurezza 

necessarie.  

Verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dellôenergia elettrica che possano costituire pericolo per le lavorazioni e 

viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contatti con lôEnte esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di 

sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dellôinizio delle lavorazioni. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, 

verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. Le attrezzature e gli utensili che possono essere utilizzate in ambiente 

bagnato (es. vibra 

Procedure 

-Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione dei lavoratori dai rischi da 

contatti indiretti. 

-Gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche devono essere progettati e manutenuti da ditte e/o 

persone qualificate.  

-I lavoratori non addetti devono evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione. 

-Qualora si presenti una anomalia nellôimpianto elettrico ¯ necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere. 

- I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere posizionati con cura, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che 

possano comunque essere danneggiati. 

-Lôallacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte e non in tensione. 

-L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 

-N 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori addetti ad interventi su impianti in tensione predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature con suola isolante, guanti isolanti in lattice, visiera di protezione, elmetto e vestiario di dotazione che non lasci scoperte parti del 

tronco e degli arti. 

Nei confronti delle installazioni elettriche poste nelle immediate vicinanze di quelle su cui si lavora, occorre proteggersi dal rischio di contatti 
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accidentali, mediante l'impiego di barriere o schermi isolanti. Macchine e mezzi meccanici devono avere dimensioni o sagome da non urtare 

le linee elettriche aeree. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di sistemi elettrici, provvedendo a segnalare ed impedendo 

l'accesso alle persone non autorizzate. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7 - Finiture 

 

 

7.1 - Infissi, serramenti e facciate continue 

 

 

7.1.1 - Posa di serramenti ed infissi interni 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori: 13/11/2019 Data fine lavori: 18/11/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: EdilSerramenti Srl Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponte a cavalletto alto 2 mt 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Lieve Basso 

Abrasioni Probabile Lieve Basso 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 
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Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Deve essere evitato il contatto del corpo dellôoperatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Deve 

essere forniti adeguati indumenti e dispositivi di protezione individuale. 

Procedure 

Adottare tutti i sistemi di protezione dei componenti costruttivi che possono provocare tagli ed abrasioni. Formare il personale nell'uso dei 

DPI idonei. 

Misure preventive e protettive 

Qualora  sia comunque prevista la necessità di movimentare manualmente materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 

impieghino i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli) ed essere adeguatamenti formati sull'uso. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.1.2 - Posa di serramenti ed infissi esterni 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori: 16/11/2019 Data fine lavori: 21/11/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: EdilSerramenti Srl Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 
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Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 

sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche 

sfavorevoli, possono comportare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico (affaticamento da sforzo eccessivo, lesioni dorso lombari, 

disturbi alla colonna vertebrale, dolori agli avambracci e agli arti inferiori, dolori muscolo-scheletrici,..). Tali attività devono essere 

organizzate ed effettuate in modo da ridurre al minimo danni fisici ai lavoratori. 

Procedure 

-Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso lôimpiego di 

idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 

-Tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, le altre caratteristiche del carico (ad. esempio il 

centro di gravità o il lato più pesante) e le modalità operative per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. 

-Non esporre i lavoratori a sforzi fisici troppo frequenti o troppo prolungati; garantire un tempo di riposo fisiologico adeguato. 

-Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la movimentazione ausiliata (carriole, 

carrelli). 

-Per carichi eccessivi ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali lôaumento dei cicli di sollevamento di carichi inferiori e la ripartizione del 

carico tra più addetti; 

- Evitare il più possibile la movimentaz 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da patologie da sovraccarico biomeccanico predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

caschi, calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento, guanti. 

Deve essere garantita la sorveglianza sanitaria a tutti gli addetti con periodicità stabilita dal medico competente; 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.1.3 - Posa di facciate continue 

Descrizione:   
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Data inizio lavori: 19/11/2019 Data fine lavori: 21/11/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: EdilSerramenti Srl Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Improbabile Medio Basso 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Elettrocuzione Probabile Medio Medio 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Abrasioni Improbabile Lieve Molto basso 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 
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- 

- 

 

7.2 - Intonaci 

 

 

7.2.1 - Preparazione dell'intonaco in cantiere 

Descrizione:  

La postazione deve essere segnalata e protetta contro la caduta 

di materiali dallôalto. 

 

 

Data inizio lavori: 20/11/2019 Data fine lavori: 25/11/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Esposizione alla polvere Probabile Grave Alto 

Esposizione a gas-vapori soffocanti Probabile Grave Alto 

Esposizione a sostanze allergeniche Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

A fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, devono essere adottate sistemi atti a ridurre qualsiasi difficoltà di movimento allôinterno del 

cantiere. 

Procedure 

- I percorsi pedonali interni al cantiere devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale od altro capaci di ostacolare il cammino 

degli operatori. 

- Per l'accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità devono essere individuati percorsi agevoli e sicuri che garantiscano 

anche il rapido abbandono del posto di lavoro in caso di emergenza. 

- Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.  

- Le superfici metalliche accessibili delle passerelle e dei ripiani devono offrire garanzie contro lo scivolamento.  

- Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessit¨ diurne e notturne. 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono utilizzare calzature idonee con suola antiscivolo. 
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Misure di coordinamento 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.2.2 - Applicazione intonaco di calce a mano 

Descrizione:  

Verificare sempre il corretto posizionamento del ponteggio e 

delle assi da ponte. 

Assicurarsi che durante la fase non ci sia passaggio di altri 

addetti nella zona interessata.  

 

 

Data inizio lavori: 22/11/2019 Data fine lavori: 26/11/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Esposizione a sostanze allergeniche Probabile Medio Medio 

Esposizione a getti-schizzi Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attivit¨ nelle quali vi sia la presenza di agenti chimici potenzialmente pericolosi per lôuomo, utilizzati nelle lavorazioni o prodotti dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio chimico, anche di carattere cancerogeno/mutageno, degli agenti utilizzati 

consultando lôetichettatura e la scheda di sicurezza, al fine di predisporre e applicare le misure di sicurezza necessarie. Ove possibile si 

deve evitare lôimpiego di agenti chimici pericolosi o sostituire gli stessi con sostanze non tossiche. 

Organizzare adeguatamente i luoghi di lavoro e predisporre metodi di lavoro appropriati; progettare, programmare e sorvegliare le 

lavorazioni affinchè non vi sia emissione di agenti cancerogeni/mutageni nellôaria o che sia contenuta al massimo per mezzo di aspirazione 
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localizzata 

Procedure 

- Ridurre al minimo la durata e lôintensit¨ dellôesposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantit¨ dellôagente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Utilizzare misure di protezione collettive (ad esempio: ventilatori, aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi di risulta); 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chim 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto o inalazione di sostanze chimiche predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di 

protezione individuale: calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare l'area (anche con il 

segnale ñvietato fumareò) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività comportanti l'utilizzo di sostanze pericolose con altre attività di cantiere. 

Nel caso di esposizioni non prevedibili o incidenti rimuovere la causa dellôevento e informare i lavoratori ed RLS; evacuare il luogo di lavoro; 

utilizzare sistemi di allarme e di comunicazione per segnalare 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.3 - Opere di pavimentazione e rivestimento 

 

 

7.3.1 - Posa di rivestimenti di facciata 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori: 26/11/2019 Data fine lavori: 29/11/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: Karta Built Squadra lavorativa: 3 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 
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Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Abrasioni Probabile Lieve Basso 

Esposizione a getti-schizzi Probabile Medio Medio 

Esposizione ad agenti chimici Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di sostanze potenzialmente pericolose per lôuomo, utilizzate nelle lavorazioni o prodotte dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio, anche di carattere cancerogeno/mutageno al fine di predisporre e 

applicare le misure di sicurezza necessarie.  

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è possibile durante l'uso sono 

seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato qualsiasi contatto diretto con la sostanza. 

Procedure 

- Ridurre al minimo la durata e lôintensit¨ dellôesposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantit¨ dellôagente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare le sostanze pericolose secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

- Prestare particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione per i quali è indispensabi 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto di sostanze chimiche predisporre lôutilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative, devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare l'area (anche con il 
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segnale ñvietato fumareò) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività comportanti l'utilizzo di sostanze pericolose con altre attività di cantiere. 

Nel caso di esposizioni non prevedibili o incidenti rimuovere la causa dellôevento e informare i lavoratori ed RLS; evacuare il luogo di lavoro; 

utilizzare sistemi di allarme e di comunicazione per segnalare 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.4 - Opere da lattoniere 

 

 

7.4.1 - Posa canali di gronda e scossaline 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori: 02/12/2019 Data fine lavori: 04/12/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Lattoniere Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Probabile Lieve Basso 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Esposizione al calore e alla fiamma Poco probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 
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tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

 

L'utilizzo delle sole attrezzature anticaduta è concesso soltanto qualora non sia possibile provvedere alla messa in servizio di impalcati o 

parapetti; in questi casi è necessario che il preposto identifichi i supporti ai quali possono essere vincolati i dispositivi anticaduta, che 

devono avere stabilità adeguata. 

Procedure 

-Prima della realizzazione dei lavori di cantiere si deve procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la 

parte esterna. 

- In mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza  

- Il ponteggio utilizzato per lôesecuzione dei lavori deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere. 

- Il ponteggio deve essere ancorato allôopera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal PiMUS. 

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono 

essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento. 

- Verificare prima dellôuso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 

- Parapetti, ponti e trabatteli  

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti o a telai prefabbricati. 

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse allestire 

passerelle metalliche o in legno. 

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o in cui non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere garantiti con 

l'utilizzo di piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente; ponte  o scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.4.2 - Posa canali verticali di scarico 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori: 05/12/2019 Data fine lavori: 09/12/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Lattoniere Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 
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Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Probabile Lieve Basso 

Caduta da tetti e coperture Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le zone di accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dallôalto devono essere protette da sistemi in grado 

di proteggere i lavoratori dallôinvestimento di materiale. 

Procedure 

-Il perimetro a terra della costruzione deve essere delimitato e reso inaccessibile con sufficiente margine di sicurezza rispetto alla possibilità 

di caduta accidentale di materiali. 

-Gli accessi ai posti di lavoro ed i passaggi obbligati esposti al rischio di caduta di materiali dallôalto devono essere protetti con robusti 

impalcati parasassi. 

- Gli utensili a mano normalmente utilizzati devono essere fissati in maniera sicura al corpo dellôoperatore. 

-Gli elementi mobili, non stabilmente ancorati, dei casseri e dei sistemi a rotazione, quali negativi di botole, asole e aperture, protezioni ed 

attrezzature devono essere rimossi e trasportati autonomamente. 

- I mezzi di sollevamento devono essere manutenuti secondo le indicazioni del fabbricante. 

- Imbracature, funi, ganci di sollevamento devono essere periodicamente soggetti a controllo. 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato e 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito realizzato con struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dellôarea con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

Tutti gli addetti devono fare uso di caschi protettivi. 

Misure di coordinamento 
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Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.4.3 - Posa di tubazioni e pozzetti 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori: 10/12/2019 Data fine lavori: 11/12/2019 Durata: 2 gg 

Impresa: Lattoniere Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 
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- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.5 - Opere da verniciatore 

 

 

7.5.1 - Esecuzione di tinteggiature interne 

Descrizione:  

   

 

 

Data inizio lavori: 11/12/2019 Data fine lavori: 13/12/2019 Durata: 3 gg 

Impresa: Imbianchino Squadra lavorativa: 1 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponte a cavalletto alto 2 mt 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Esposizione alla polvere Probabile Medio Medio 

Caduta a livello Improbabile Medio Basso 

Esposizione a gas-vapori soffocanti Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Esposizione ad agenti chimici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

A fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, devono essere adottate sistemi atti a ridurre qualsiasi difficolt¨ di movimento allôinterno del 

cantiere. 



PSC_TU_sottotetto.pgsx 
89 

Logica Soft 
 

Tel  - Fax  -  
 

Procedure 

- I percorsi pedonali interni al cantiere devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale od altro capaci di ostacolare il cammino 

degli operatori. 

- Per l'accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità devono essere individuati percorsi agevoli e sicuri che garantiscano 

anche il rapido abbandono del posto di lavoro in caso di emergenza. 

- Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.  

- Le superfici metalliche accessibili delle passerelle e dei ripiani devono offrire garanzie contro lo scivolamento.  

- Le vie dôaccesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono utilizzare calzature idonee con suola antiscivolo. 

Misure di coordinamento 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Occhiali in policarbonato 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

7.5.2 - Esecuzione di tinteggiature esterne 

Descrizione:  

  

 

 

Data inizio lavori: 13/12/2019 Data fine lavori: 18/12/2019 Durata: 4 gg 

Impresa: Imbianchino Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

- Ponteggio metallico a tubi giunti 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 
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Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Esposizione alla polvere Probabile Medio Medio 

Esposizione a gas-vapori soffocanti Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Esposizione ad agenti chimici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le perdite di stabilit¨ dellôequilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a 

tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Procedure 

- Il ponteggio utilizzato per lôesecuzione dei lavori deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di 

montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere. 

- In mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza  

- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono 

essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento. 

- Verificare prima dellôuso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto laterale. La parti 

non accessibili devono essere chiuse.  

- Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le 

persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dal ponteggio predisporre: 

- Parapetti, ponti e trabatteli  

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003  

- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota. 

- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali. 

- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote diverse allestire 

passerelle metalliche o in legno. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonch¯ le procedure attuative devono essere messe in atto dallôimpresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta comune 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 
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- 

 

8 - Smobilitazione del cantiere 

 

 

8.1 - Smontaggio ponteggio 

 

 

8.1.1 - Smontaggio ponteggio 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari 

- Utensili elettrici portatili  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto dal ponteggio Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 
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Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

8.2 - Smontaggio recinzione 

 

 

8.2.1 - Rimozione della recinzione 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 

- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 
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Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

8.3 - Rimozione dell'impianto elettrico 

 

 

8.3.1 - Rimozione dei quadri e delle linee 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari 

- Utensili elettrici portatili  

Nellôesecuzione della fase ¯ previsto lôimpiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 

Per svolgere lôattivit¨ lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro ¯ necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti dôuso corredati.  

Rischi rilevati 

Lôanalisi dei rischi compiuta sullôattivit¨ ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Caduta di attrezzi Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

- 

Procedure 

- 

Misure preventive e protettive 
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- 

Misure di coordinamento 

- 

Dispositivi di protezione individuale 

Ĉ fatto obbligo per i lavoratori lôutilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti dielettrici 

- Scarpe isolanti 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Entitaô presunta del cantiere espressa in uomini giorno : 136 

 

Scala temporale del cronoprogramma: Settimanale 

 

Descrizione Fase 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 

1.1.1 Infissione dei pali di sostegno                               

1.1.2 Fissaggio della rete                               

1.2.1 Carico e scarico di materiale dagli automezzi                               

1.2.2 Predisposizione di tabellone informativo dei 

lavori in corso 
                              

1.2.3 Allestimento di adeguata segnaletica stradale 

interna ed esterna al cantiere 
                              

1.3.1 Installazione quadro generale ed allacciamento                               

1.4.1 Quadri elettrici di distribuzione                               

1.4.2 Posizionamento cavi e linee di alimentazione                               

1.4.3 Esecuzione impianto di messa a terra                               

1.4.4 Apparecchi elettrici mobili e portatili                               

1.5.1 Installazione ponteggio                               

1.6.1 Installazione                               

1.6.2 Realizzazione parapetto di protezione                               

2.1.1 Rimozione di scossaline, canali di gronda, 

pluviali 
                              

2.1.2 Rimozione di manto di copertura in tegole                                

2.1.3 Demolizione manuale                               

2.1.4 Ripristini edili (riparazioni, fissaggi, sistemazioni)                               

2.2.1 Scarico dei materiali                               

2.2.2 Trasporto in discarica                               

3.1.1 Trasporto dei materiali con mezzi meccanici                               

3.1.1 Betonaggio con betoniera a bicchiere elettrica                               
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Descrizione Fase 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 

3.2.1 Armatura e casseratura                               

3.2.2 Getto del calcestruzzo                               

3.2.3 Vibratura del getto                               

3.2.4 Disarmo                               

3.3.1 Armatura e casseratura                               

3.3.2 Getto del calcestruzzo                               

3.3.3 Vibratura del getto                               

3.3.4 Disarmo                               

4.1.1 Applicazione pannelli isolanti                               

5.1.1 Posizionamento degli arcarecci in legno                               

5.1.2 Impermeabilizzazione della copertura in legno                               

5.1.3 Disposizione isolamento e manto in tegole di 

laterizio o cemento 
                              

6.1.1 Realizzazione tracce e canalizzazioni                               

6.1.2 Posizionamento dispositivi e cavi elettrici                               

7.1.1 Posa di serramenti ed infissi interni                               

7.1.2 Posa di serramenti ed infissi esterni                               

7.1.3 Posa di facciate continue                               

7.2.1 Preparazione dell'intonaco in cantiere                               

7.2.2 Applicazione intonaco di calce a mano                               

7.3.1 Posa di rivestimenti di facciata                               

7.4.1 Posa canali di gronda e scossaline                               

7.4.2 Posa canali verticali di scarico                               

7.4.3 Posa di tubazioni e pozzetti                               

7.5.1 Esecuzione di tinteggiature interne                               

7.5.2 Esecuzione di tinteggiature esterne                               
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N. 
Descrizione 

Fase 

Descrizione 

Sottofase 

Data 

Inizio 

Data 

Fine 
GG 

Area 

Cantiere 

N. Uomini  

Squadra 
Impresa 

1.1.1 Recinzione con tondini di ferro e rete di plastica Infissione dei pali di sostegno 02/09/2019 02/09/2019 1  2 Karta Built 

1.1.2  Fissaggio della rete 02/09/2019 02/09/2019 1  2 Karta Built 

1.2.1 Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere Carico e scarico di materiale dagli automezzi 02/09/2019 03/09/2019 2  2 Karta Built 

1.2.2  
Predisposizione di tabellone informativo dei lavori in 

corso 
03/09/2019 03/09/2019 1  1 Karta Built 

1.2.3  
Allestimento di adeguata segnaletica stradale interna 

ed esterna al cantiere 
03/09/2019 03/09/2019 1  2 Karta Built 

1.3.1 Impianto elettrico del cantiere edile Installazione quadro generale ed allacciamento 04/09/2019 04/09/2019 1  1 Elettricista 

1.4.1 Installazione degli impianti Quadri elettrici di distribuzione 04/09/2019 04/09/2019 1  0  

1.4.2  Posizionamento cavi e linee di alimentazione 04/09/2019 04/09/2019 1  0  

1.4.3  Esecuzione impianto di messa a terra 04/09/2019 04/09/2019 1  0  

1.4.4  Apparecchi elettrici mobili e portatili 04/09/2019 04/09/2019 1  0  

1.5.1 Installazione del ponteggio Installazione ponteggio 05/09/2019 09/09/2019 3  4 Karta Built 

1.6.1 Installazione gru a torre Installazione 10/09/2019 11/09/2019 2  3 Karta Built 

1.6.2  Realizzazione parapetto di protezione 11/09/2019 11/09/2019 1  3 Karta Built 

2.1.1 Demolizione della copertura Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 12/09/2019 12/09/2019 1  3 Karta Built 

2.1.2  Rimozione di manto di copertura in tegole  13/09/2019 13/09/2019 1  3 Karta Built 

2.1.3  Demolizione manuale 13/09/2019 19/09/2019 5  3 Karta Built 

2.1.4  Ripristini edili (riparazioni, fissaggi, sistemazioni) 19/09/2019 24/09/2019 4  2 Karta Built 

2.2.1 Scarico dei materiali Scarico dei materiali 24/09/2019 26/09/2019 3  2 Karta Built 

2.2.2  Trasporto in discarica 26/09/2019 30/09/2019 3  2 Karta Built 

3.1.1 Confezione del calcestruzzo Trasporto dei materiali con mezzi meccanici 27/09/2019 30/09/2019 2  2 Karta Built 

3.1.1  Betonaggio con betoniera a bicchiere elettrica 30/09/2019 30/09/2019 1  0 Karta Built 

3.2.1 Pilastri gettati in opera Armatura e casseratura 30/09/2019 01/10/2019 2  4 Karta Built 

3.2.2  Getto del calcestruzzo 02/10/2019 03/10/2019 2  4 Karta Built 

3.2.3  Vibratura del getto 04/10/2019 07/10/2019 2  4 Karta Built 

3.2.4  Disarmo 09/10/2019 10/10/2019 2  4 Karta Built 

3.3.1 Travi gettate in opera Armatura e casseratura 11/10/2019 14/10/2019 2  4 Karta Built 
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N. 
Descrizione 

Fase 

Descrizione 

Sottofase 

Data 

Inizio 

Data 

Fine 
GG 

Area 

Cantiere 

N. Uomini  

Squadra 
Impresa 

3.3.2  Getto del calcestruzzo 15/10/2019 16/10/2019 2  4 Karta Built 

3.3.3  Vibratura del getto 18/10/2019 21/10/2019 2  4 Karta Built 

3.3.4  Disarmo 23/10/2019 24/10/2019 2  4 Karta Built 

4.1.1 Opere di isolamento e impermeabilizzazione Applicazione pannelli isolanti 25/10/2019 30/10/2019 4  4 Karta Built 

5.1.1 Coperture con arcarecci e tegole Posizionamento degli arcarecci in legno 29/10/2019 31/10/2019 3  3 EdilLegno 

5.1.2  Impermeabilizzazione della copertura in legno 31/10/2019 05/11/2019 4  3 EdilLegno 

5.1.3  
Disposizione isolamento e manto in tegole di laterizio 

o cemento 
05/11/2019 08/11/2019 4  3 EdilLegno 

6.1.1 Impianti elettrici Realizzazione tracce e canalizzazioni 08/11/2019 12/11/2019 3  1 Elettricista 

6.1.2  Posizionamento dispositivi e cavi elettrici 12/11/2019 13/11/2019 2  0 Elettricista 

7.1.1 Infissi, serramenti e facciate continue Posa di serramenti ed infissi interni 13/11/2019 18/11/2019 4  1 EdilSerramenti Srl 

7.1.2  Posa di serramenti ed infissi esterni 16/11/2019 21/11/2019 4  1 EdilSerramenti Srl 

7.1.3  Posa di facciate continue 19/11/2019 21/11/2019 3  1 EdilSerramenti Srl 

7.2.1 Intonaci Preparazione dell'intonaco in cantiere 20/11/2019 25/11/2019 4  3 Karta Built 

7.2.2  Applicazione intonaco di calce a mano 22/11/2019 26/11/2019 3  3 Karta Built 

7.3.1 Opere di pavimentazione e rivestimento Posa di rivestimenti di facciata 26/11/2019 29/11/2019 4  3 Karta Built 

7.4.1 Opere da lattoniere Posa canali di gronda e scossaline 02/12/2019 04/12/2019 3  1 Lattoniere 

7.4.2  Posa canali verticali di scarico 05/12/2019 09/12/2019 3  0 Lattoniere 

7.4.3  Posa di tubazioni e pozzetti 10/12/2019 11/12/2019 2  0 Lattoniere 

7.5.1 Opere da verniciatore Esecuzione di tinteggiature interne 11/12/2019 13/12/2019 3  1 Imbianchino 

7.5.2  Esecuzione di tinteggiature esterne 13/12/2019 18/12/2019 4  0 Imbianchino 

8.1.1 Smontaggio ponteggio Smontaggio ponteggio       

8.2.1 Smontaggio recinzione Rimozione della recinzione       

8.3.1 Rimozione dell'impianto elettrico Rimozione dei quadri e delle linee       
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6. Interferenze tra le lavorazioni  
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. e) 

 

La sovrapposizione delle attività comporta la necessità di eliminare le eventuali interferenze derivanti dalla contemporanea presenza di più 

imprese in cantiere.  

Di seguito si analizzano le interferenze effettivamente presenti e si indica per ciascuna la relativa misura di coordinamento prevista.  

 

6.1 - Analisi delle interferenze  

Interferenza: Apparecchi elettrici mobili e portatili - Quadri elettrici di distribuzione 

Fase 1 Fase 2 

Apparecchi elettrici mobili e portatili Quadri elettrici di distribuzione 

Impresa: (non identificata) Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Applicazione pannelli isolanti - Posizionamento degli arcarecci in legno 

Fase 1 Fase 2 

Applicazione pannelli isolanti Posizionamento degli arcarecci in legno 

Impresa: Karta Built Impresa: EdilLegno 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 29/10/2019 al 30/10/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Disposizione isolamento e manto in tegole di laterizio o cemento - Realizzazione tracce e canalizzazioni 

Fase 1 Fase 2 

Disposizione isolamento e manto in tegole di laterizio o cemento Realizzazione tracce e canalizzazioni 

Impresa: EdilLegno Impresa: Elettricista 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 08/11/2019 al 08/11/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Esecuzione impianto di messa a terra - Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Fase 1 Fase 2 

Esecuzione impianto di messa a terra Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Impresa: (non identificata) Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  
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Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Esecuzione impianto di messa a terra - Quadri elettrici di distribuzione 

Fase 1 Fase 2 

Esecuzione impianto di messa a terra Quadri elettrici di distribuzione 

Impresa: (non identificata) Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Installazione quadro generale ed allacciamento - Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Fase 1 Fase 2 

Installazione quadro generale ed allacciamento Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Impresa: Elettricista Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Installazione quadro generale ed allacciamento - Esecuzione impianto di messa a terra 

Fase 1 Fase 2 

Installazione quadro generale ed allacciamento Esecuzione impianto di messa a terra 

Impresa: Elettricista Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Installazione quadro generale ed allacciamento - Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

Fase 1 Fase 2 

Installazione quadro generale ed allacciamento Posizionamento cavi e linee di alimentazione 

Impresa: Elettricista Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Installazione quadro generale ed allacciamento - Quadri elettrici di distribuzione 

Fase 1 Fase 2 

Installazione quadro generale ed allacciamento Quadri elettrici di distribuzione 

Impresa: Elettricista Impresa: (non identificata) 
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Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posa di facciate continue - Preparazione dell'intonaco in cantiere 

Fase 1 Fase 2 

Posa di facciate continue Preparazione dell'intonaco in cantiere 

Impresa: EdilSerramenti Srl Impresa: Karta Built 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 20/11/2019 al 21/11/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posa di serramenti ed infissi esterni - Preparazione dell'intonaco in cantiere 

Fase 1 Fase 2 

Posa di serramenti ed infissi esterni Preparazione dell'intonaco in cantiere 

Impresa: EdilSerramenti Srl Impresa: Karta Built 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 20/11/2019 al 21/11/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posa di tubazioni e pozzetti - Esecuzione di tinteggiature interne 

Fase 1 Fase 2 

Posa di tubazioni e pozzetti Esecuzione di tinteggiature interne 

Impresa: Lattoniere Impresa: Imbianchino 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 11/12/2019 al 11/12/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posizionamento cavi e linee di alimentazione - Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Fase 1 Fase 2 

Posizionamento cavi e linee di alimentazione Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Impresa: (non identificata) Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posizionamento cavi e linee di alimentazione - Esecuzione impianto di messa a terra 
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Fase 1 Fase 2 

Posizionamento cavi e linee di alimentazione Esecuzione impianto di messa a terra 

Impresa: (non identificata) Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posizionamento cavi e linee di alimentazione - Quadri elettrici di distribuzione 

Fase 1 Fase 2 

Posizionamento cavi e linee di alimentazione Quadri elettrici di distribuzione 

Impresa: (non identificata) Impresa: (non identificata) 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 04/09/2019 al 04/09/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  

Interferenza: Posizionamento dispositivi e cavi elettrici - Posa di serramenti ed infissi interni 

Fase 1 Fase 2 

Posizionamento dispositivi e cavi elettrici Posa di serramenti ed infissi interni 

Impresa: Elettricista Impresa: EdilSerramenti Srl 

Zona: (non assegnata) Zona: (non assegnata) 

Periodo: Dal 13/11/2019 al 13/11/2019 

Misure di coordinamento:  

Procedure:  

Apprestamenti:  
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7. Modalitaô organizzative della cooperazione e del coordinamento 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. f,g) 

 

7.1 ï Modalità organizzative della cooperazione 

 

[X] Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   

[X]  Riunione di coordinamento 

[X] Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

[_] Altro:  

 

7.2 - Disposizioni per la consultazione degli RLS 

 

[_] Evidenza della consultazione 

[_]  Riunione di coordinamento tra RLS 

[X] Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

[_] Altro: 
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8. Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. h) 

8.1 - Gestione comune delle emergenze  

 

Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale, nel cantiere descritto in questo piano è da attuare la gestione comune delle emergenze. 

La gestione delle emergenze è di responsabilità dellôappaltatore, del direttore tecnico di cantiere e dei lavoratori. 

 

8.2 - Numeri utili  

 

PRONTO SOCCORSO: 

[_] a cura del committente 

[_]  gestione separata tra le imprese 

[X] gestione comune tra le imprese. Numero di addetti alle emergenze: 5 

 
NUMERI DI TELEFONO DELLE EMERGENZE: 
 

Descrizione Numero di telefono 

Pronto soccorso 118 

Vigili del fuoco 115 

 

EMERGENZE ED EVACUAZIONE: 

In caso di grave pericolo, quale diffuso incendio, esplosione o terremoto si attua la seguente procedura di emergenza ed evacuazione. 

1. Ove si riscontri situazioni ritenute possibili fonti di potenziale grave pericolo ogni lavoratore deve informare immediatamente il responsabile 
operativo della procedura. 

2. In presenza di grave pericolo in atto ogni lavoratore: 

- deve allontanarsi quanto più rapidamente possibile dalla zona di pericolo seguendo i percorsi indicati; 

- deve seguire le eventuali istruzioni impartite dal responsabile operativo della procedura; 

-  non deve agire di propria iniziativa fuori dalla procedura definita.  

3. Il responsabile operativo della procedura: 

- deve organizzare lôevacuazione del personale dalla zona di pericolo, facendo rispettare la presente procedura; 

- informare dello stato di pericolo gli enti interessati, richiedendone lôintervento. 

 

 Il responsabile operativo della procedura è il Sig. Bianchi Massimo
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9. Stima dei costi 
 

La stima dei costi è redatta ai sensi dellôart. XV del T.U. 81. 

 

Computo dei costi per la sicurezza 

 

N° Codice Descrizione Q.tà U.M. Prezzo Valore 

  Coperture con arcarecci e tegole     

2 01.02.03.22 

Linea di ancoraggio su strutture. Esecuzione di linea di 

ancoraggio per imbracature di sicurezza, costituita da 

aste in acciaio zincate a caldo ancorate alla struttura 

con piastra e tasselli, poste a una distanza non 

superiore a 4 metri, cavo metallico di diametro 8 mm 

teso tra le aste e tenditore. 

0  0 0,00 

3 01.02.03.22.001 
Compreso il montaggio e lo smontaggio. Costo fino ad 

un mese 
12 m 10,55 126,60 

  TOTALE Coperture con arcarecci e tegole    126,60 

       

       

7 01.01.01 

Predisposizione dell'area di cantiere.  Avvertenze: le 

recinzioni e le delimitazioni di cantiere sono 

normalmente incluse nei prezzi unitari delle lavorazioni. 

Tuttavia circostanze specifiche possono richiedere 

integrazioni rispetto a quello che avviene 

ordinariamente. In questi casi si dovranno valutare le 

maggiorazioni al sistema di recinzione del cantiere 

motivandole. 

0  0 0,00 

8 01.01.01.02 

Taglio di roveti, arbusti, canneti e simili. Taglio di roveti, 

arbusti, canneti e simili con piante fino a cm. 15 di 

diametro, su pertinenze stradali con l'onere del trasporto 

a rifiuto del materiale di risulta. 

500,000 mq 0,35 175,00 

9 01.01.01.06 

Recinzione di cantiere con rete metallica elettrosaldata 

e tubi. Esecuzione di recinzione di cantiere, eseguita 

con tubi infissi e rete metallica elettrosaldata. Compreso 

il fissaggio della rete ai tubi, lo smontaggio e il ripristino 

dell'area interessata dalla recinzione. 

0  0 0,00 

10 01.01.01.06.001 Costo d'uso per il primo mese 20,000 mq 4,92 98,40 

11 01.01.04.03 

Cartello di forma rettangolare, fondo giallo (in 

osservanza del Regolamento di attuazione del Codice 

della strada, fig. II 411/a,b,c,d, 412/a,b,c, 413/a,b,c, 414) 

in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con rifrangenza 

classe. Costo d'uso mensile 

0  0 0,00 

12 01.01.04.03.001 Dimensioni 90x135 cm 1,000 cad 9,32 9,32 

13 01.02.03.12 

Allestimento di ponteggi in tubolari del tipo "innocenti" o 

simili (si considerano 2 giunti ortogonali a mq), 

compreso il montaggio, il nolo fino a 6 mesi e lo 

smontaggio a lavori ultimati, trasporto di andata e 

ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o 

0  0 0,00 
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lamiera zincata, relativa al ponte e sottoponte in quota, 

parapetti, scarpe protettive in tavole, scale di servizio 

con relativi parapetti, piani di riposo e botole di 

sicurezza, gli spinotti, le basette etc. Il tutto realizzato 

nel rispetto delle vigenti norme in materia di 

infortunistica sul lavoro. 

14 01.02.03.12.002 Per altezze fino a m 20,00 dal piano di campagna 100,000 mq 19,14 1.914,00 

       

       

       

  TOTALE GENERALE    2.323,32 
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10. Layout di cantiere, schemi grafici 
 

10.1 - Layout di cantiere  

 

Accompagnano il piano di sicurezza e coordinamento i layout di cantiere contenenti almeno una tavola altimetrica ed una tavola degli scavi in 

relazione alla complessità dellôopera. 

Al presente PSC si allegano i seguenti documenti di disegno: 

 

Layout di cantiere 

 

 

 


